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Il Progetto

Una nuova sfida per raccontare l’impegno della Provincia di Arezzo:

la Fondazione Arezzo Innovazione ha promosso e realizzato

il primo Bilancio di Sostenibilità della Provincia,

grazie alla sinergia tra istituzioni, professionalità e territorio.

Ideazione del progetto

La Fondazione Arezzo Innovazione, Società interamente partecipata dalla Provincia di Arezzo, ha 
promosso l'idea di realizzare il primo Bilancio di Sostenibilità della Provincia. L'obiettivo era quello 
di dotare l'Ente di uno strumento innovativo di comunicazione, capace di raccontare in modo chiaro 
e trasparente l’impegno verso il territorio, i cittadini, i Comuni e tutti gli Stakeholder locali. Questo 
perché la sostenibilità è oggi un valore imprescindibile anche per le istituzioni pubbliche, chiamate 
a integrare nelle loro attività principi di responsabilità economica, ambientale e sociale. 

Ruolo del Presidente e del Consiglio di Amministrazione

L’iniziativa è stata fortemente voluta dal Presidente della Fondazione, Marco Morbidelli, insieme 
all'intero Consiglio di Amministrazione composto da Paolo Benelli - Direttore generale, Massimo 
Salvadori  -  Consigliere  delegato  ai  progetti, e  Egiziano  Andreani  -  Consigliere.  Il  CdA  ha 
riconosciuto l’importanza strategica  di  dotare  la  Provincia  di  uno strumento di  rendicontazione 
capace non solo di rispondere alla crescente domanda di accountability da parte della collettività,  
ma anche di rafforzare il ruolo dell’Ente come punto di riferimento territoriale. La Fondazione ha 
quindi  assunto  un  ruolo  proattivo,  non  limitandosi  alla  sola  ideazione,  ma  impegnandosi 
concretamente nella definizione delle linee guida operative del progetto.

Il Bilancio di Sostenibilità

Il  Bilancio  di  Sostenibilità  2023 della  Provincia  di  Arezzo è  il  frutto  concreto  di  un  percorso 
metodologico  rigoroso  che  ha  previsto  l'analisi  delle  attività  dell'Ente,  l'individuazione  degli 
Stakeholder principali, la definizione degli indicatori di sostenibilità e l’elaborazione dei contenuti.
Rappresenta  un  documento  strategico  che  testimonia  l’impegno  della  Provincia  a  favore  della 
trasparenza, della qualità dei servizi e dello sviluppo sostenibile del territorio.
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Lettera agli Stakeholder 

Cari Stakeholder,

con  grande  soddisfazione  Vi  presentiamo  il  primo  Bilancio  di  Sostenibilità  della  Provincia  di 
Arezzo. Non è un adempimento obbligatorio, ma una scelta precisa, un atto di responsabilità verso 
chi vive, lavora, studia e costruisce ogni giorno il futuro di questo territorio.

Abbiamo sentito il bisogno di raccontarci in modo diverso, più trasparente, più aperto. Vogliamo 
che  questo  documento  sia  l’inizio  di  un  dialogo  sincero  con  voi:  cittadini,  Comuni,  scuole,  
associazioni, imprese, enti del terzo settore. Ognuno di voi è parte di questo cammino.

Questo primo Bilancio rappresenta un passo importante: non solo perché è il primo, ma perché 
segna  l’avvio  di  un  percorso  che  ci  impegniamo  a  proseguire  e  migliorare,  anno  dopo  anno. 
Vogliamo che sia un’occasione per conoscerci meglio, per condividere obiettivi, risultati, ma anche 
criticità, scelte e valori.

Abbiamo deciso di aprire le porte dell’Ente, di mostrarci per quello che siamo e per quello che 
vorremmo diventare: un’amministrazione sempre più vicina, attenta, capace di ascoltare e di agire 
in modo sostenibile. In queste pagine troverete numeri, sì, ma anche storie, visioni, priorità che 
parlano del presente e guardano al futuro.

Ci auguriamo che possiate leggerlo come un invito al confronto e, perché no, alla collaborazione. 
La Sostenibilità non è un punto d’arrivo, è un cammino comune. 

Con gratitudine,

Alessandro Polcri
Presidente della Provincia di Arezzo
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1. La Provincia di Arezzo

La Provincia è un ente di area vasta, riconosciuto dal combinato disposto di cui agli artt. 5 e 114 
della Costituzione. Esercita funzioni delegate dalla Regione, secondo la normativa e rappresenta, 
pertanto,  un  ente  intermedio  tra  i  cittadini,  ai  quali  offre  servizi  essenziali  come,  ad  esempio,  
viabilità e edilizia scolastica, e i Comuni che supporta nelle loro attività nell’ambito delle funzioni  
fondamentali spettanti allo stesso Ente. 

Le risorse finanziarie della Provincia derivano essenzialmente da entrate tributarie dirette, ovvero 
l’IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione sulla compravendita di auto) e il 16% dell’RCA. Nel 
periodo della pandemia, le entrate tributarie hanno subito una significativa riduzione, riconosciuta 
anche dal governo centrale.

La Provincia di Arezzo è la Casa dei 36 Comuni che essa include. Inoltre, le Società a cui partecipa 
le Provincia sono le seguenti: Arezzo Telematica S.p.a. (quota 83.73%); Arezzo Fiere e Congressi 
S.r.l.  (quota 11,08%);  Società Consortile  Energia Toscana S.c.r.l.  (quota 0,30%); La Ferroviaria 
Italiana S.p.a. (quota 5,3%); Nuove Acque S.p.a. (quota 0,15%) e Consorzio Alpe della Luna (quota  
10%). La Provincia partecipa anche alle seguenti Fondazioni: Fondazione di partecipazione Arezzo 
Innovazione (quota 100%); Fondazione di partecipazione Polo Universitario Aretino (quota 4,69); 
Fondazione di Comunità per Rondine (quota 1,32%) e Fondazione ITS Energia e Ambiente (quota 
6,98%).

1.1 Cenni storici

La Provincia di Arezzo, composta da 36 Comuni e situata nella parte sud-orientale della Toscana, è 
un’area che racchiude un vasto patrimonio storico,  culturale e  naturale.  Il  territorio,  abitato fin 
dall'epoca  etrusca,  ha  visto  il  passaggio  di  numerose  civiltà  che  hanno  lasciato  un'impronta 
indelebile nel suo paesaggio e nella sua cultura. Durante il Medioevo, la Provincia si è sviluppata 
grazie alla sua posizione strategica che ha favorito il commercio e lo scambio culturale tra le diverse 
città e borghi che la compongono.

Composta da un insieme di centri storici, ciascuno con le proprie peculiarità, la Provincia di Arezzo 
è  caratterizzata  da  una  ricca  tradizione  artigianale,  soprattutto  nella  lavorazione  dell'oro  e  dei 
metalli preziosi, che hanno reso la zona famosa a livello internazionale. Oltre al capoluogo, Arezzo, 
la  Provincia  comprende  altre  città  e  borghi  di  grande  interesse,  come Montevarchi,  Cortona  e 
Sansepolcro ognuno dei quali contribuisce a creare un mosaico unico e variegato di storia, arte e 
cultura.

La Provincia è anche nota per i suoi paesaggi pittoreschi che spaziano dalle dolci colline del Chianti  
ai  rilievi  montuosi  del  Casentino,  offrendo  un  ambiente  naturale  di  grande  valore.  Questa 
combinazione di patrimonio storico-culturale e ricchezza naturale rende la Provincia di Arezzo un 
territorio che guarda al futuro con l'obiettivo di coniugare la crescita economica con la sostenibilità 
e la valorizzazione delle sue radici.
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1.2 Attività, servizi offerti 

La  Provincia  di  Arezzo,  come  tutte  le  Province  italiane,  ha  vissuto  significative  evoluzioni 
normative, in particolare con l'introduzione della Legge Delrio (Legge 7 aprile 2014, n. 56) che ha 
segnato  una  trasformazione  fondamentale  nel  ruolo  e  nelle  funzioni  delle  Province  italiane, 
ridisegnando il loro assetto amministrativo.

Con la Legge Delrio, le Province a seguito della mancata riforma del Titolo V, parte seconda della  
Costituzione e delle relative norme di attuazione, pur conservando la natura di enti territoriali di 
area vasta, hanno subito una profonda trasformazione. Parte delle funzioni sono state trasferite alla 
Regione ed ai comuni. La riforma ha previsto una riduzione delle funzioni amministrative dirette 
della Provincia, concentrando le sue attività su funzioni di coordinamento territoriale, pianificazione 
strategica, gestione delle reti di trasporto e edilizia scolastica. La Provincia di Arezzo, in linea con 
quanto  disposto  dalla  legge,  ha  riorganizzato  i  propri  servizi  e  competenze,  focalizzandosi  su 
attività specifiche come la gestione delle strade provinciali e la pianificazione territoriale di area 
vasta.

Questa riforma ha anche modificato la struttura di governance della Provincia, eliminando l'elezione 
diretta  del  Presidente e  del  Consiglio Provinciale,  sostituiti  da un sistema di  elezione indiretta,  
secondo il quale i rappresentanti sono scelti tra i Sindaci e i Consiglieri Comunali del territorio. 
Questa  trasformazione  ha  richiesto  un  adattamento  delle  modalità  operative  e  ha  stimolato  un 
maggiore coordinamento tra i diversi livelli di governo locale, favorendo un approccio integrato e 
collaborativo alla gestione del territorio provinciale. La Provincia di Arezzo ha affrontato questa 
transizione, riorganizzando le proprie strutture e funzioni, al fine di continuare a garantire servizi 
essenziali ai cittadini e mantenere il proprio ruolo di coordinamento e supporto agli enti locali del 
territorio.

La  Provincia  di  Arezzo  è  organizzata  in  sei  Settori  ed  offre  una  vasta  gamma di  servizi  alla  
comunità, che coprono varie aree tematiche. Qui di seguito, un elenco dei principali servizi offerti.

1. Servizio  Viabilità:  gestione  e  manutenzione  delle  strade  provinciali,  rilascio  di 
autorizzazioni per gare motoristiche e pubblicità stradale e concessione di nulla osta per vari  
interventi sulle infrastrutture stradali.

2. Trasporto Pubblico Locale  e  Patrimonio:  regolazione  del  trasporto  pubblico,  gestione 
delle autoscuole e rilascio di autorizzazioni per il noleggio con conducente.

3. Autorizzazioni  e  Concessioni:  rilascio  di  permessi  per  l'apertura  di  accessi  su  strade 
pubbliche,  concessioni  per  gare  sportive  su  strada  e  gestione  delle  autorizzazioni  per 
manifestazioni pubbliche.

4. Servizio Avvocatura: consulenza legale e rappresentanza in giudizio per l'Ente, gestione 
delle pratiche legali giudiziarie e extragiudiziarie.

5. Centro Pari Opportunità: attività di prevenzione e controllo dei fenomeni discriminatori, 
con un focus particolare sulle pari opportunità di genere.
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6. Servizi  Ambientali  e  Territoriali:  pianificazione  territoriale  e  gestione  delle  risorse 
ambientali, inclusi progetti di sviluppo sostenibile e protezione civile.

7. Servizi Educativi: supporto alla rete scolastica provinciale e alla sua programmazione.

Questi  servizi  mirano  a  rispondere  alle  esigenze  della  comunità  locale,  garantendo  sicurezza, 
legalità, e opportunità di sviluppo culturale ed economico.

1.3  Le  entrate  della  Provincia:  crescita  sostenuta  e  risorse  al  servizio  del 
territorio

Nel  biennio 2022–2023,  la  Provincia  di  Arezzo ha  registrato  un  incremento complessivo delle 
entrate tributarie, che rafforza la capacità dell’Ente di investire in servizi pubblici, infrastrutture e 
progettualità ad alto impatto sociale e ambientale.

L’imposta provinciale per la valorizzazione dell’ambiente e la prevenzione delle calamità (TEFA) è 
aumentata del 30%, passando da 1.958.489 euro a 2.550.635 euro. L’incremento è da ricondurre 
all’aumento  della  quota  percentuale  del  TEFA applicata  alla  Tassa  sui  rifiuti,  secondo  quanto 
previsto  dalla  normativa  nazionale,  e  testimonia  la  crescente  attenzione  verso  la  sostenibilità 
ambientale e la protezione civile.

Le entrate da Responsabilità Civile Autoveicoli (RCA), pari a oltre 12 milioni di euro nel 2023,  
rappresentano una fonte stabile e strutturale per il bilancio provinciale, legata direttamente al parco 
veicolare circolante nel territorio. Il lieve incremento rispetto al 2022 (+1,3%) riflette il costante 
mantenimento del numero di veicoli assicurati, confermando la solidità di questa entrata. L’Imposta 
Provinciale  di  Trascrizione  (IPT)  ha  segnato  un  aumento  del  13%,  passando  da  8.125.082  a 
9.177.621 euro. Questo risultato è conseguenza diretta dell’incremento delle pratiche di trascrizione 
di proprietà dei veicoli, connesso all’andamento positivo del mercato automobilistico locale. Un 
dato significativo è quello della Tassa per l’Occupazione di Spazi e Aree Pubbliche (TOSAP), che 
registra un aumento da 60.794 euro a 196.910 euro (+224%). L’incremento è dovuto all’effettivo 
rilancio delle attività commerciali e produttive, che hanno comportato un maggiore utilizzo di suolo 
pubblico a fini economici, dopo le restrizioni legate alla pandemia.

La Tassa di Concorso, invece, risulta in calo nel 2023 (5.439 euro rispetto ai 16.830 euro del 2022). 
Il dato è spiegabile con il minor numero di procedure concorsuali bandite direttamente dall’Ente nel 
corso dell’anno, a fronte di un maggiore utilizzo di graduatorie già esistenti o concorsi centralizzati.

Infine,  si  registra un incremento delle spese legate a progetti  di  natura sociale,  che passano da 
552.101  euro  a  622.483  euro.  L’aumento  è  legato  al  rafforzamento  degli  interventi  in  ambito 
socioeducativo e di inclusione, in linea con gli obiettivi strategici dell’Ente orientati alla coesione 
sociale e alla prossimità ai bisogni delle comunità locali.

Questi  dati  confermano la buona salute finanziaria della Provincia e la sua capacità di  attrarre, 
gestire e destinare risorse in modo efficiente, in coerenza con gli impegni assunti nell’ambito della 
sostenibilità economica, sociale e ambientale.
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1.4 Governance 

La Provincia è guidata da un sistema di governance ben strutturato, volto a garantire la trasparenza 
e l'efficacia delle decisioni amministrative. Al vertice dell'organizzazione si colloca il Presidente 
della  Provincia,  che  ha  la  rappresentanza  legale  dell'Ente,  convoca  e  presiede  il  Consiglio 
Provinciale  e  l'Assemblea  dei  Sindaci,  sovrintende  al  funzionamento  dei  servizi  e  degli  uffici 
provinciali e assicura l'esecuzione degli atti previsti dallo Statuto dell'Ente. Quando si insedia, il  
Presidente presenta le linee programmatiche contenute nel Documento Unico di Programmazione, 
dettagliando gli obiettivi strategici che vengono poi costantemente monitorati. La Provincia ha il 
suo segretario che dipende funzionalmente dal Presidente. Dal 18 dicembre 2018, il Presidente in 
carica è Alessandro Polcri, succeduto a Silvia Chiassai Martini.

Il Consiglio Provinciale, organo di indirizzo e controllo dell'Ente, è composto da 13 membri, inclusi 
il  Presidente.  La  composizione  del  Consiglio  ha  subito  delle  variazioni  nel  corso  degli  anni, 
evidenziando un miglioramento nella rappresentanza di genere e nell'inclusività. Dal 18 dicembre 
2022, il Consiglio Provinciale è composto da 6 uomini e 7 donne, con un range di età che copre 
differenti generazioni, garantendo una diversità di prospettive. In particolare, vi è un consigliere 
nato negli anni '50, 4 nati negli anni '60, 5 negli anni '70 e 3 negli anni '80 (Tabella 1). I Consiglieri 
si sono riuniti 10 volte nel 2022 e 12 nel 2023. Le deleghe all'interno del Consiglio sono state 
attribuite a 6 consiglieri su 13, coprendo aree strategiche come la transizione ecologica, l'istruzione, 
lo sviluppo economico e la manutenzione delle infrastrutture, riflettendo una chiara attenzione alle 
priorità territoriali e ambientali della Provincia. Il Presidente Polcri ha mantenuto per sé le deleghe 
su rapporti istituzionali e programmazione fondi PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), 
sottolineando l'importanza di una gestione centralizzata delle risorse strategiche.

Anno Numero di 
Consiglieri

Uomini Donne Nati negli 
anni '50

Nati negli 
anni '60

Nati negli 
anni '70

Nati negli 
anni '80

2022 13 6 7 1 4 5 3

2023 13 6 7 1 4 5 3

Tabella 1. Composizione del Consiglio Provinciale

L'Assemblea dei Sindaci, composta dai Sindaci dei Comuni appartenenti alla Provincia, svolge un 
ruolo  propositivo,  consultivo  e  di  controllo,  assicurando  che  le  decisioni  prese  rispecchino  le 
necessità e le peculiarità di tutto il territorio provinciale. Nel 2022, l'Assemblea contava 28 uomini e 
8 donne, un dato che riflette la necessità di una maggiore inclusività di genere nelle rappresentanze 
comunali.

Di seguito viene riportato l’organigramma della Provincia con la suddivisione per settori.

9



Figura 1: Governance e struttura organizzativa

1.5 Trasparenza e anticorruzione

La Provincia di Arezzo si impegna a promuovere trasparenza e integrità, integrando e monitorando 
la gestione del rischio di corruzione nei processi decisionali e di performance dell'Ente. Si pone 
grande  enfasi  sulla  necessità  di  separare  le  funzioni  politiche  da  quelle  amministrative  per 
assicurare l'imparzialità delle decisioni pubbliche ed evitare conflitti di interesse.

Nel biennio 2022-2023, la Provincia ha adottato un approccio rigoroso nella comunicazione delle 
normative e procedure anticorruzione ai membri del Consiglio Provinciale. In entrambi gli anni, a 
tutti i Consiglieri è stato inviato il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione che include una 
sezione dedicata ai "Rischi corruttivi e trasparenza". Nel 2022, il Piano è stato comunicato a un 
Consiglio composto da 5 uomini e 8 donne, per un totale di 13 membri. Nel 2023, la composizione 
del Consiglio è cambiata leggermente, con 6 uomini e 7 donne, mantenendo sempre un totale di 13 
membri.  Tuttavia,  nonostante  la  costante  comunicazione  e  la  disponibilità  delle  informazioni, 
nessun membro del Consiglio ha partecipato a corsi di formazione sull’anticorruzione in entrambi 
gli anni, poiché questi corsi non erano obbligatori.

Anno
Numero Totale 

Consiglieri
Uomini Donne

Comunicazione 
del Piano 
Integrato

2022 13 5 8 Sì

2023 13 6 7 Sì
Tabella 2: Comunicazione del Piano Integrato 2022-23
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Nel  2022  e  nel  2023,  l'organizzazione  non  ha  registrato  alcun  incidente  legato  a  episodi  di 
corruzione. Inoltre, non sono stati rilevati casi in cui dipendenti siano stati licenziati o richiamati per 
motivi di corruzione. Non si sono verificati incidenti confermati che abbiano portato alla rescissione 
o  alla  mancata  proroga  di  contratti  con  partner  aziendali  a  causa  di  violazioni  correlate  alla 
corruzione. Non risultano neppure casi legali di dominio pubblico intentati contro l’organizzazione 
o suoi dipendenti riguardanti la corruzione.

Per ulteriori dettagli, è possibile consultare la Relazione di Monitoraggio del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, disponibile sul sito istituzionale dell'Ente, nella 
Sezione Amministrazione Trasparente, riferita agli anni 2022 e 2023.

Nel  corso  del  2022  e  del  2023,  inoltre,  l'Ente  ha  attivato  la  procedura  per  l'adozione  del 
"Whistleblowing", finalizzata a consentire la segnalazione di comportamenti  illeciti  o irregolari. 
Non sono state effettuate segnalazioni tramite questo canale e continueranno a essere promosse 
iniziative per garantire la piena consapevolezza e l'uso efficace di questa misura tra i dipendenti e i 
collaboratori dell'Ente.

Nel 2022 e nel 2023 le normative e le procedure di anticorruzione sono state comunicate a tutti i 
dipendenti  dell’organizzazione.  Per  quanto  riguarda  invece  i  corsi  di  formazione  inerenti 
all’anticorruzione,  essi  hanno coinvolto il  12,8% dei  dipendenti  nel  2022 e il  26,3% nel  2023, 
registrando un aumento significativo. 

Qualifica
2022 2023

Dipendenti che hanno 
seguito corsi di formazione 
sull’anticorruzione

Segretario Generale e 
Dirigenti

5 5

Funzionari e 
Funzionari a Elevata 
Qualificazione

12 13

Istruttori 4 13

Operatori esperti 3 16

Tabella 3: Formazione sull’anticorruzione
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2. La Sostenibilità per la Provincia

La Provincia di Arezzo ha intrapreso un percorso volto a integrare la sostenibilità in tutte le sue 
azioni, con l'obiettivo di garantire una crescita equilibrata che rispetti l'ambiente e migliori la qualità 
della vita dei cittadini. Questo impegno si riflette in una serie di iniziative volte a promuovere l'uso 
efficiente  delle  risorse  naturali,  la  riduzione delle  emissioni  inquinanti  e  la  promozione di  una 
governance trasparente e inclusiva.

La sostenibilità non è soltanto una questione ambientale, ma abbraccia anche l'aspetto sociale ed 
economico.  La  Provincia  si  impegna  a  favorire  uno sviluppo che  tuteli  il  patrimonio  naturale, 
garantisca opportunità di  crescita equa per tutte  le  fasce della popolazione e crei  condizioni  di  
lavoro dignitose. Attraverso il dialogo con i vari Stakeholder, come imprese, cittadini e associazioni 
locali, vengono implementate politiche che mirano ad un futuro sostenibile e resiliente, in linea con 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Questo approccio permette di affrontare in 
modo sistemico le sfide della modernità, favorendo l'innovazione, la partecipazione e il benessere 
collettivo.

2.1 Stakeholder

La Provincia di Arezzo riconosce che le sue attività coinvolgono e influenzano un ampio gruppo di 
Stakeholder, ciascuno dei quali gioca un ruolo fondamentale nel contribuire alla realizzazione della 
missione dell'Ente. I principali Stakeholder della Provincia di Arezzo possono essere distinti nelle 
seguenti categorie (Figura 2):

 Cittadini
I Cittadini della Provincia sono i principali beneficiari delle politiche pubbliche e dei servizi 
forniti dall'Ente. Essi rappresentano una comunità eterogenea che include famiglie, studenti, 
pendolari e persone anziane, tutte con bisogni specifici che richiedono risposte mirate. Ad 
esempio, i comitati dei pendolari rappresentano un punto di contatto cruciale per la gestione 
dei trasporti pubblici, mentre i programmi di supporto agli anziani e le iniziative culturali  
rispondono ad  altre  esigenze  sociali.  La  Provincia  si  impegna  a  garantire  trasparenza  e 
partecipazione attiva dei  cittadini  nei  processi  decisionali,  per  costruire  un territorio più 
inclusivo e sostenibile.

 Comuni e istituzioni locali

La Provincia di Arezzo collabora strettamente con i Comuni, in particolare per la gestione 
delle  infrastrutture  e  dei  servizi  essenziali  come le  strade provinciali  e  la  manutenzione 
scolastica.  Questa  collaborazione  interistituzionale  permette  di  affrontare  in  maniera 
integrata  le  problematiche  locali,  sviluppando  soluzioni  efficaci  che  rispondano  alle 
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necessità  delle  varie  aree del  territorio.  Oltre  ai  Comuni,  la  Provincia  collabora con gli  
organi periferici del Ministero dell’Interno, la Prefettura, le Forze di Polizia e i Vigili del  
Fuoco, con l’obiettivo di migliorare la sicurezza e il benessere dei cittadini.

 Scuole e istituti educativi

Un altro Stakeholder fondamentale sono le scuole che richiedono il coordinamento della 
Provincia per la gestione delle strutture scolastiche e la programmazione educativa. In stretta 
collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale e il corpo docente, la Provincia di Arezzo 
si  impegna  a  garantire  che  le  infrastrutture  siano  adeguate  e  sicure,  promuovendo  al 
contempo  progetti  di  innovazione  educativa  e  di  integrazione  delle  tecnologie  digitali. 
Queste iniziative mirano non solo a garantire un'istruzione di qualità, ma anche a preparare 
le nuove generazioni alle sfide del futuro.

 Organizzazioni della società civile e associazioni

La Provincia di Arezzo lavora fianco a fianco con una rete di associazioni e organizzazioni 
di  volontariato  che  operano  nel  territorio  per  fornire  servizi  alla  comunità.  Queste 
collaborazioni includono attività  di  welfare,  supporto agli  anziani,  integrazione sociale e 
tutela  ambientale.  Le  associazioni  svolgono  un  ruolo  cruciale  nel  monitoraggio  e  nella 
gestione di alcuni servizi sociali, rappresentando un ponte tra la pubblica amministrazione e 
i cittadini.

 Imprese locali 

Le imprese e le organizzazioni economiche locali,  comprese le piccole e medie imprese 
(PMI),  rappresentano  un  altro  Stakeholder  chiave.  La  Provincia  sostiene  lo  sviluppo 
economico del territorio tramite iniziative di sostegno all'innovazione, alla digitalizzazione e 
alla sostenibilità. Gli incentivi economici, i bandi e i progetti di formazione professionale 
sono  pensati  per  rafforzare  il  tessuto  imprenditoriale  della  Provincia,  promuovendo  al 
contempo la competitività e l'occupazione locale.

 Fornitori di servizi e consulenti

La  Provincia  si  avvale  di  una  rete  di  fornitori  di  servizi  per  la  manutenzione  delle 
infrastrutture e la gestione di progetti specifici. Questi fornitori sono partner strategici per la 
realizzazione degli obiettivi istituzionali dell'Ente e il loro coinvolgimento è essenziale per 
assicurare efficienza, sostenibilità e qualità. La Provincia stabilisce criteri rigorosi per la 
selezione e il monitoraggio dei fornitori, garantendo che i servizi erogati rispettino standard 
elevati e principi di sostenibilità.

 Comunità accademica e Università
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La Provincia collabora con Università e Centri di Ricerca per sviluppare progetti innovativi 
e promuovere l’educazione e la formazione nel territorio. Attraverso queste partnership, si 
promuove  lo  sviluppo  di  nuove  competenze,  specialmente  in  settori  strategici  come  la 
sostenibilità,  l'innovazione  tecnologica  e  la  gestione  del  territorio.  Le  collaborazioni 
accademiche offrono anche opportunità di ricerca applicata e di consulenza su temi critici 
per lo sviluppo locale.

 Istituzioni regionali e nazionali

Oltre  alle  collaborazioni  con  Enti  locali  e  Amministrazioni  dello  Stato,  la  Provincia  di 
Arezzo  interagisce  regolarmente  con  le  istituzioni  regionali  e  nazionali  per 
l’implementazione delle politiche pubbliche e la gestione di progetti di più ampia portata. 
Questo include la gestione di fondi regionali e nazionali per lo sviluppo delle infrastrutture e 
delle politiche di sostenibilità. Questi Stakeholder istituzionali garantiscono che la Provincia 
abbia  accesso  alle  risorse  necessarie  per  affrontare  le  sfide  del  futuro  e  implementare 
politiche di ampio respiro.

Figura 2: Gli Stakeholder
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Il coinvolgimento degli Stakeholder è fondamentale per garantire un processo decisionale inclusivo 
e  sostenibile  e  raccogliere  diverse  prospettive,  promuovere  la  trasparenza  e  costruire  soluzioni 
condivise. Questo approccio facilita la coesione sociale, favorisce lo sviluppo economico e rafforza 
la fiducia tra la Provincia e la comunità locale, assicurando che le decisioni prese rispecchino le 
reali esigenze del territorio. Qui di seguito si presentano le principali attività svolte.

 Sono state organizzate 150 conferenze stampa e diffusi 85 comunicati nel 2022. Nel 2023, 
questi  numeri  sono  scesi  rispettivamente  a  84  e  55,  mantenendo  comunque  un  livello 
significativo di attività e di coinvolgimento con i media.

 Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP): l'URP ha gestito 449 protocolli nel 2022 e 443 
protocolli nel 2023. Queste attività includono il contatto con gli utenti, l'assegnazione delle 
richieste agli uffici competenti e la verifica della loro ricezione.

 Accessi  al  sito  web  e  gestione  dei  social  media:  nel  corso  degli  anni,  la  Provincia  ha 
utilizzato  diversi  sistemi  per  monitorare  le  statistiche  del  sito  web,  passando  da  Web 
Analytics Italia a Matomo, una tecnologia open-source. La Provincia di Arezzo è attiva sui 
principali canali social.

 Valorizzazione delle sale istituzionali: nel 2022 sono state concesse temporaneamente in uso 
194 sale istituzionali, mentre nel 2023 il numero è aumentato a 238. L’URP si è occupato 
della gestione delle richieste e della documentazione.

 Patrocini concessi: nel 2022, la Provincia ha concesso 150 patrocini, mentre nel 2023 il 
numero è cresciuto a 159.

2.2 Valori

La Provincia  di  Arezzo fonda il  proprio  operato  su  una  serie  di  valori  che  definiscono il  suo 
impegno costante verso il territorio e i cittadini. Al centro di ogni azione vi è l’obiettivo di servire la 
comunità con trasparenza, equità e un senso profondo di responsabilità.

La trasparenza è un valore fondamentale e, al contempo, un obbligo normativo. La Provincia si 
impegna a garantire che ogni decisione, attività e documento sia accessibile ai cittadini, assicurando 
un'informazione chiara e tempestiva. Attraverso canali di comunicazione aperti, l’Ente promuove la 
partecipazione attiva della cittadinanza e la fiducia nelle istituzioni. La trasparenza è un impegno 
etico verso la costruzione di un’amministrazione pubblica responsabile e integrata nella vita della 
comunità.

La Casa dei Comuni rappresenta l’anima del principio di sussidiarietà e del valore pubblico, per 
cui la Provincia agisce dove altri non riescono ad arrivare. In questo senso, l'Ente si pone come un  
supporto essenziale per i Comuni e le realtà locali che necessitano di risorse, competenze o strutture  
per portare avanti iniziative e servizi fondamentali per i cittadini. Il suo ruolo è quello di intervenire  
in maniera efficace, riempiendo i vuoti e potenziando il tessuto sociale ed economico del territorio.
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L’attenzione al cittadino è un altro valore irrinunciabile. Ogni azione della Provincia è volta a 
migliorare la qualità della vita dei cittadini, con particolare cura per i bisogni individuali e collettivi. 
L’ascolto delle esigenze del territorio, la capacità di rispondere con prontezza e la dedizione nel 
fornire  servizi  efficienti  riflettono  l’impegno  dell’Ente  a  porre  le  persone  al  centro  della  sua 
missione. Il  servizio ai cittadini è globale e inclusivo, poiché la Provincia incide quotidianamente 
sulla  vita  di  tutti,  senza  distinzione.  Ogni  cittadino,  proveniente  da  qualsiasi  Comune  della 
Provincia, deve poter contare su servizi accessibili e di qualità, che coprano ogni aspetto della vita 
quotidiana, dall’istruzione alla mobilità, dall’ambiente alla cultura.

Il valore della fiducia si manifesta anche all’interno dell’organizzazione, grazie alla promozione di 
un  clima  di  benessere  organizzativo.  La  Provincia  si  impegna  a  creare  un  ambiente  di  lavoro 
positivo, dove il rispetto reciproco, la collaborazione e il sostegno tra i dipendenti siano alla base di 
un’organizzazione  sana  e  funzionale.  Questo  approccio  garantisce  che  le  risorse  umane,  vero 
motore dell’Ente, possano esprimere al meglio il loro potenziale, contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi istituzionali.

Infine, la Provincia si erge come un riferimento territoriale super partes, rappresentando un punto di 
equilibrio tra le varie realtà locali.  L’Ente agisce con  imparzialità,  garantendo che le decisioni 
siano  prese  nell’interesse  di  tutto  il  territorio,  senza  favoritismi  o  parzialità.  Questo  ruolo  di 
mediazione e guida è essenziale per mantenere coesa e prospera la comunità provinciale.

In  conclusione,  questi  valori  –  trasparenza,  sussidiarietà,  attenzione  al  cittadino,  fiducia  e 
imparzialità – guidano ogni aspetto delle attività della Provincia di Arezzo, garantendo che l’Ente 
sia un punto di riferimento solido e affidabile per il territorio e i suoi abitanti.

2.3 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

La  Provincia  di  Arezzo  contribuisce  attivamente  al  raggiungimento  di  numerosi  Obiettivi  di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) fissati dall'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. In particolare, l’Ente ha 
individuato una serie di Obiettivi chiave che riflettono il suo impegno verso lo sviluppo sostenibile 
del territorio, attraverso una collaborazione attiva con i Comuni e le altre istituzioni locali. 

Qui di seguito si illustrano tali Obiettivi.
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4. Istruzione di Qualità

La Provincia si impegna a migliorare la qualità dell'istruzione attraverso il sostegno agli istituti 
scolastici  del  territorio,  promuovendo  un  ambiente  educativo  moderno  e  inclusivo.  Oltre  agli 
interventi di efficientamento energetico nelle scuole, l'Ente favorisce iniziative per aggiornare le 
infrastrutture scolastiche e supportare la formazione degli  studenti,  garantendo pari  accesso alle 
opportunità educative. Collaborando con istituzioni locali, la Provincia punta a rafforzare il sistema 
formativo, in linea con le esigenze del mercato del lavoro.

5. Parità di Genere

La parità di genere è promossa sia internamente che esternamente alla Provincia. L’Ente adotta 
politiche  volte  a  ridurre  il  divario  di  genere,  sia  nell’accesso  alle  opportunità  di  carriera,  sia 
nell'equilibrio tra vita professionale e familiare, contribuendo a creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso.

7. Energia Rinnovabile

La  Provincia  di  Arezzo  è  attivamente  coinvolta  nella  promozione  dell'energia  rinnovabile, 
lavorando sull’efficientamento energetico degli edifici scolastici e pubblici. Sono in corso progetti 
per la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) a livello provinciale, con l’obiettivo di 
migliorare  l'efficienza  energetica  e  ridurre  l'impatto  ambientale  del  territorio.  Tali  iniziative 
permettono di abbattere i consumi energetici e incentivare l'uso di fonti rinnovabili.

9. Innovazione e Infrastrutture
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La Provincia ha stretto importanti accordi con i Comuni per garantire loro l'accesso a competenze 
tecniche  e  infrastrutturali,  mettendo  a  disposizione  servizi  legati  alla  viabilità  e  all’edilizia, 
soprattutto per la progettazione di nuove infrastrutture sostenibili. Questi sforzi mirano a migliorare 
la connettività e la resilienza del territorio, favorendo lo sviluppo economico locale e promuovendo 
l'innovazione come strumento per affrontare le sfide future.

11. Città e Comunità Sostenibili

La Provincia è impegnata a promuovere uno sviluppo sostenibile delle città e delle comunità locali, 
attraverso  la  riqualificazione  urbana  e  la  valorizzazione  degli  spazi  pubblici.  Tra  gli  interventi 
chiave rientrano il miglioramento dell'efficienza energetica e la gestione sostenibile del territorio, 
con un'attenzione particolare alla mobilità sostenibile e alla gestione ambientale.

12. Consumo e Produzione Responsabili

La Provincia promuove pratiche di consumo responsabile, incentivando l’uso di tecnologie digitali 
e riducendo l’impiego di risorse non rinnovabili all'interno delle proprie strutture. Si impegna, ad 
esempio, a minimizzare l'uso di carta e materiali di consumo, promuovendo il riciclo e la gestione 
sostenibile delle risorse, sia a livello interno che nel territorio.

13. Lotta contro il Cambiamento Climatico

La lotta  contro  il  cambiamento  climatico  è  al  centro  delle  politiche  provinciali,  che  includono 
progetti di riduzione delle emissioni di CO2 e interventi per l'efficientamento energetico degli edifici 
pubblici. L'Ente sta collaborando con le scuole per promuovere l'uso di energie rinnovabili e ridurre 
l'impronta ecologica, in un’ottica di mitigazione dei cambiamenti climatici.

14. Vita Sott'acqua e 15. Vita sulla Terra

La Provincia  svolge  un  ruolo  chiave  nella  tutela  della  fauna  e  flora  acquatica  e  terrestre,  una 
competenza delegata dalla Regione Toscana. Attraverso attività di sorveglianza e antibracconaggio 
ittico e venatorio, l’Ente contribuisce alla protezione della biodiversità, gestendo risorse naturali 
critiche e promuovendo un uso sostenibile degli ecosistemi locali.

17. Partnership per gli Obiettivi

La collaborazione con i Comuni e le istituzioni locali è essenziale per il successo delle iniziative 
della Provincia. L'Ente lavora in stretto partenariato con i vari attori del territorio per implementare 
progetti condivisi e sostenere lo sviluppo locale. Questa sinergia è un aspetto centrale delle politiche 
provinciali, poiché permette di massimizzare le risorse e coordinare gli sforzi per il raggiungimento 
di obiettivi comuni di sostenibilità.
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3. Le Persone

Le Persone rappresentano il motore di ogni organizzazione e, nel caso della Provincia di Arezzo, 
sono un elemento centrale per garantire un'azione amministrativa efficace, innovativa e vicina alle 
esigenze del territorio. Il valore delle risorse umane si misura soprattutto attraverso le competenze, 
la motivazione e il benessere dei dipendenti, elementi essenziali per un’amministrazione pubblica 
moderna e responsabile.

In un contesto in continua evoluzione, la gestione delle risorse umane assume un ruolo strategico 
nel  promuovere  l’efficienza  operativa,  l’inclusione,  la  formazione  continua  e  il  benessere 
organizzativo.  La  Provincia  di  Arezzo  è  impegnata  a  valorizzare  il  proprio  capitale  umano 
attraverso politiche di sviluppo professionale, pari opportunità e miglioramento delle condizioni di  
lavoro, con l'obiettivo di creare un ambiente lavorativo stimolante e orientato alla qualità dei servizi 
offerti alla comunità.

3.1 Dipendenti 

Il numero di dipendenti si è mantenuto piuttosto stabile, passando da 187 nel 2022 a 179 Persone 
nel  2023,  ma con un miglioramento  dell’equilibrio  di  genere  poiché  la  componente  femminile 
aumenta dal 35,8% al 38,5%. Nessun dipendente è assunto con contratto di somministrazione. 

                   

Figura 3: Dipendenti per genere

La Tabella 4 mostra la suddivisione dei dipendenti per qualifica. Il Segretario Generale è il massimo 
dirigente  amministrativo  della  Provincia,  garante  della  legalità  dell’azione  amministrativa  e 
supporto  tecnico-giuridico  agli  organi  politici.  Sovrintende  allo  svolgimento  delle  funzioni  dei 
dirigenti e ne coordina l'attività. Gli incarichi di elevata qualificazione (EQ) sono ruoli attribuiti a 
dipendenti  pubblici  che  prevedono  l'assunzione  di  responsabilità  gestionali  e  organizzative 
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all'interno dell’Ente. Questi incarichi sono destinati a funzionari con competenze specialistiche, ai 
quali  viene affidata la gestione di progetti,  uffici  o servizi  strategici.  Nel 2023, la Provincia di 
Arezzo ha assegnato incarichi di elevata qualificazione a un totale di 16 dipendenti, in aumento di 
una unità rispetto al 2022, unità che ha operato nel servizio Ambiente istituito nello stesso anno. A 
questi si aggiunge un ulteriore incarico di elevata qualificazione specifico, attribuito alla figura del 
Comandante  del  Corpo  di  Polizia  Provinciale.  Queste  posizioni  rivestono  un  ruolo  strategico 
nell’organizzazione  dell’Ente,  garantendo  competenze  altamente  specializzate  e  un  efficace 
coordinamento delle attività amministrative e operative.  L’istruttore, invece, è una figura tecnico-
amministrativa  che  svolge  attività  esecutive  e  istruttorie,  curando  pratiche,  atti  e  procedimenti 
amministrativi  nei  vari  settori  dell’Ente,  mentre  l’operatore  esperto  svolge  mansioni  pratiche  e 
operative, spesso con competenze specialistiche (es. manutenzione, supporto tecnico-logistico), a 
supporto dei servizi provinciali.

Nel 2023 si registra un aumento della numerosità della categoria dei funzionari ed EQ, che passano 
dal 26,7% al 29,1%. Leggera flessione per istruttori e operatori esperti, che rimangono comunque le 
due fasce più rappresentate, mentre resta invariato il numero dei dirigenti. L’equilibrio di genere è 
particolarmente evidente nelle posizioni  dirigenziali,  dove il  numero di  donne e uomini rimane 
paritario, con 2 donne e 2 uomini in entrambi gli anni. Allo stesso modo, nelle categorie più alte,  
come i funzionari ed EQ, si nota un incremento delle donne da 26 a 28, pur mantenendo stabile il 
numero di uomini. Questo riflette un impegno crescente verso la pari opportunità e una progressiva 
inclusione delle  donne in  ruoli  di  responsabilità.  Anche nelle  categorie  di  istruttori  e  operatori 
esperti, la presenza femminile si mantiene costante, seppur con una leggera flessione del numero 
complessivo di dipendenti in ciascuna di queste categorie. Per quanto riguarda gli operatori esperti,  
la  predominanza  di  uomini  è  un  dato  che  riflette  la  natura  del  ruolo,  tipicamente  associato  a  
mansioni operative e pratiche, che storicamente attraggono una maggiore partecipazione maschile. 
Si passa da 53 uomini nel 2022 a 48 nel 2023, con una percentuale che scende dal 75,7% al 73,8%; 
al contrario, il numero di donne in questa categoria è rimasto invariato (17 in entrambi gli anni).

2022 2023

Qualifica
Numero 

totale
Donne Uomini

Numero 
totale

Donne Uomini

Dirigente 4 2 2 4 2 2

Funzionari ed 
EQ

50 26 24 52 28 24

Istruttori 62 22 40 57 22 35

Operatori 
esperti

70 17 53 65 17 48

Segretario 1 0 1 1 0 1

Totale 187 67 120 179 69 110

Tabella 4: Dipendenti per qualifica e genere
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L’analisi della distribuzione del personale della Provincia di Arezzo in base al livello di istruzione 
rivela alcuni aspetti interessanti e mostra un panorama sostanzialmente stabile tra il 2022 e il 2023. 
La maggioranza dei dipendenti possiede un diploma di scuola superiore (44%), seguito dai laureati 
(36%). 

Figura 4: Dipendenti per titolo di studio

Si rilevano delle differenze interessanti a livello di genere per quanto riguarda la suddivisione dei 
dipendenti tra laureati, diplomati e con licenza media. In particolare, 3 donne su 5 sono laureate e 
soltanto l’1% di esse ha un diploma di licenza media. Invece, per gli uomini, la metà ha il diploma 
di scuola superiore e il 20% è laureato. Circa 1 su 3 ha la licenza media. 

Figura 5: Titolo di studio per genere

La seguente tabella mostra la composizione del personale per titolo di studio e genere. 
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2022 2023

Qualifica
Numero 
totale

Donne Uomini
Numero 
totale

Donne Uomini

Licenza media 38 1 37 36 1 35

Diploma di 
scuola 
superiore

88 26 62 79 26 53

Laurea 61 40 21 61 42 22

Totale 187 67 120 179 69 110

Tabella 5: Dipendenti per titolo di studio e genere

Il numero complessivo di donne è aumentato principalmente nelle categorie con qualifiche più alte, 
come i laureati, dove le donne sono passate da 40 nel 2022 a 42 nel 2023, con una crescita della loro 
percentuale, che passa dal 65,6% al 68,9%. Nelle categorie con titoli di studio inferiori, come la 
licenza media e il  diploma di  scuola superiore,  la  distribuzione di  genere è rimasta abbastanza 
stabile, anche se si nota una lieve diminuzione nel numero complessivo di dipendenti con diploma. 
Le  donne hanno mantenuto la  loro  percentuale  stabile  nelle  categorie  diplomati  (circa  29,5%), 
mentre gli uomini sono scesi sia nel numero totale di dipendenti con diploma che con titolo di 
scuola  media.  In  generale,  la  distribuzione  del  personale  della  Provincia  di  Arezzo  mostra  un 
leggero miglioramento nella rappresentanza femminile, in particolare nelle posizioni più qualificate. 

In merito ai contratti di lavoro, nel 2023, su un totale di 179 dipendenti, 168 hanno un contratto a 
tempo indeterminato e 11 a tempo determinato. Pertanto, la grande maggioranza dei lavoratori, pari 
al 93,9%, è stabilmente impiegata, mentre solo il 6,1% del personale rientra in forme contrattuali a 
termine. Le donne rappresentano il 70% (7 su 10) dei contratti a tempo determinato, in linea con il  
2022 (8 su 11). 

L’analisi dei dati relativi al part-time del personale della Provincia di Arezzo evidenzia un quadro 
caratterizzato  da  una  bassa  incidenza  complessiva  di  questa  tipologia  oraria,  ma  con  elementi 
significativi sotto il profilo delle differenze di genere. Nel 2023 solo 3 dipendenti su 179 risultano 
impiegati con contratto part-time, dato stabile rispetto al 2022, quando i part-time erano anch’essi 3 
su un totale di 187 dipendenti. In entrambi gli anni, tutte le posizioni part-time sono occupate da 
donne.

3.2 Benessere dei lavoratori

La Provincia di Arezzo pone grande attenzione al benessere dei propri dipendenti, consapevole che 
un ambiente di lavoro equilibrato e flessibile contribuisce non solo alla qualità della vita personale, 
ma  anche  all’efficacia  e  alla  motivazione  professionale.  Per  questo  motivo,  l’Ente  ha  adottato 
strumenti volti a migliorare la conciliazione tra vita lavorativa e privata.
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La Provincia consente ai propri dipendenti di svolgere parte delle attività lavorative da remoto, 
favorendo un migliore equilibrio tra  vita  professionale e  personale e  contribuendo al  benessere 
organizzativo. Il numero di dipendenti che hanno usufruito dello smart working è rimasto stabile nel 
biennio 2022-2023, con 33 persone coinvolte nel 2022 e 36 nel 2023. L’analisi dei dati evidenzia 
una significativa differenza di genere nell’adozione di questa modalità lavorativa: nel 2023, solo il 
3,6% dei dipendenti uomini ha lavorato in smart working, a fronte di un 46,4% delle dipendenti 
donne. Questa modalità lavorativa si è rivelata particolarmente adatta alle attività amministrative, 
gestionali e di supporto, che spesso non richiedono una presenza fisica costante in ufficio e possono 
essere svolte efficacemente da remoto grazie agli strumenti digitali. 

A fianco  dello  smart  working,  la  Provincia,  con  apposito  accordo  sindacale  ha  definito  criteri 
ulteriori per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di 
conseguire  una  maggiore  conciliazione  tra  vita  lavorativa  e  vita  familiare.  Questa  iniziativa 
consente ai dipendenti di gestire l’orario di servizio in modo più flessibile, adattandolo alle proprie 
necessità senza compromettere l’efficienza operativa dell’Ente. Questo riflette l'importanza per la 
Provincia di strumenti di flessibilità che rispondano alle diverse esigenze personali e familiari.

Inoltre, il sistema di premialità rappresenta uno strumento fondamentale per valorizzare l’impegno, 
la  professionalità  e  i  risultati  raggiunti  dai  dipendenti,  favorendo  al  contempo  un  clima 
organizzativo positivo e orientato al miglioramento continuo. Nel 2023, l’ammontare complessivo 
dei premi erogati al personale è stato pari a 271.062 euro, in lieve aumento rispetto al 2022, quando 
erano stati corrisposti  268.000 euro. L’incremento, seppur contenuto, riflette l’impegno costante 
dell’Ente nel promuovere una cultura organizzativa basata sul merito e sulla valorizzazione delle 
competenze.

Nel biennio in esame non si sono verificati episodi di discriminazione. 

3.3 Sviluppo del capitale umano

La formazione continua è un pilastro fondamentale per la crescita professionale dei dipendenti della  
Provincia di Arezzo. L’Ente ha dimostrato un forte impegno nell’aggiornamento delle competenze, 
incrementando in modo significativo le ore di formazione e il coinvolgimento del personale tra il 
2022 e il 2023. Il confronto tra i due anni evidenzia un’evoluzione sia quantitativa che qualitativa 
dell’offerta formativa.

Come mostrato dalla Tabella 6, nel 2022, sono state erogate 486 ore di formazione, che hanno 
coinvolto 19 dipendenti, suddivisi tra 12 funzionari EQ, 4 istruttori e 3 operatori esperti. Le attività 
formative si sono concentrate principalmente su temi tecnici e normativi, con particolare attenzione 
alla normativa del pubblico impiego, l’informatica, le normative di settore e la sicurezza nei luoghi 
di lavoro, quest’ultima con un totale di 158 ore dedicate. Nel 2023, l’impegno formativo ha subito 
un’accelerazione significativa: le ore di formazione sono più che triplicate, raggiungendo 1.638 ore 
complessive.  Anche  il  numero  di  partecipanti  è  aumentato  notevolmente,  coinvolgendo  42 
dipendenti,  così  suddivisi:  13  funzionari  EQ,  13  istruttori  e  16  operatori  esperti.  Oltre 
all’incremento  delle  ore,  si  è  ampliato  anche  il  ventaglio  degli  argomenti  trattati:  accanto  alle 
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tematiche tecniche e normative, sono stati introdotti corsi su Codice Etico e disciplinare, privacy 
(GDPR),  anticorruzione  e  soft  skill,  fondamentali  per  migliorare  la  gestione  organizzativa  e  le 
competenze trasversali.

Nel periodo preso in esame non sono stati attivati tirocini. 

Anno
Totale ore di 
formazione

Dipendenti coinvolti per qualifica

2022 486

Funzionari EQ
12 (di cui 4 uomini e 8 
donne)

Istruttori
4 (di cui 1 uomo e 3 
donne)

Operatori esperti
3 (di cui 1 uomo e 2 
donne)

2023 1.636

Funzionari EQ
13 (di cui 6 uomini e 7 
donne)

Istruttori
13 (di cui 9 uomini e 4 
donne)

Operatori esperti
16 (di cui 12 uomini e 
4 donne)

Tabella 6: Ore di formazione per qualifica e genere

3.4 Salute e sicurezza sul lavoro

La salute e la sicurezza dei lavoratori rappresentano una priorità assoluta per la Provincia di Arezzo, 
soprattutto alla luce della molteplicità e diversificazione delle attività svolte dall’Ente, che spaziano 
da funzioni amministrative a interventi operativi sul territorio, come quelli riconducibili al settore 
della viabilità e della manutenzione stradale. In questo contesto, l’adozione di misure efficaci di 
prevenzione e protezione, la formazione continua del personale e il monitoraggio costante dei rischi 
costituiscono elementi fondamentali per garantire ambienti di lavoro sicuri e ridurre al minimo il 
verificarsi di infortuni.

Nel corso del 2022 sono stati registrati 9 infortuni sul lavoro, senza decessi né conseguenze gravi.  
Nel 2023 il numero degli infortuni è sceso a 7, a testimonianza del costante impegno dell’Ente nella 
promozione della cultura della sicurezza. In entrambi gli  anni,  la maggior parte degli eventi  ha 
riguardato  attività  lavorative  connesse  all’uso  di  macchinari  e  attrezzature,  come  nel  caso  del 
personale addetto alla cantoneria che opera in contesti più esposti a rischi operativi.

Il tasso di frequenza degli infortuni, che indica quanti infortuni si verificano ogni milione di ore 
lavorate,  registra  un  valore  più  basso  nel  2023  rispetto  al  2022,  passando  da  29,0  a  26,9.  La 
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Provincia di Arezzo prosegue nel rafforzamento del proprio sistema di gestione della sicurezza sul 
lavoro, attraverso l’aggiornamento dei protocolli interni, l’organizzazione di corsi di formazione 
mirati e l’adozione di dispositivi di protezione individuale adeguati, con l’obiettivo di tutelare il 
benessere di tutto il personale e ridurre progressivamente ogni forma di rischio residuo.
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4. I Fornitori

4.1 Rapporti con i Fornitori

I fornitori rappresentano una componente essenziale del modello organizzativo e operativo della 
Provincia di Arezzo. La qualità dei servizi e delle attività svolte dipende in modo significativo dalla 
solidità,  dall’affidabilità  e  dall’impegno  dei  partner  dell’Ente  lungo  la  catena  di  fornitura. 
Mantenere con loro un rapporto forte, trasparente e duraturo è un obiettivo costante, fondato su 
valori condivisi quali il rispetto, la collaborazione e la responsabilità. Ciò è importante per garantire 
la continuità dei servizi, l’innovazione dei processi e la resilienza dell’organizzazione, anche in un 
contesto economico e sociale in continua evoluzione.

Per questo motivo, si attribuisce grande importanza alla selezione dei fornitori e, ove possibile, si 
incoraggia  la  scelta  di  fornitori  locali,  con  l’obiettivo  di  valorizzare  il  territorio,  sostenere 
l’economia locale e ridurre l’impatto ambientale legato alla logistica. In particolare, la Provincia 
segue i criteri previsti dal Codice dei Contratti per selezionare e valutare i fornitori. Si tratta di un 
Codice che prevede che le amministrazioni pubbliche selezionino i fornitori attraverso procedure 
competitive, come gare d'appalto, in cui i candidati devono soddisfare specifici requisiti di capacità 
tecnica, economica e finanziaria. L'obiettivo è assicurare che i contratti siano affidati a operatori 
economici affidabili e qualificati. 

Per quanto concerne gli acquisti, questi sono gestiti dai singoli servizi in relazione alle rispettive 
competenze.  Gli  acquisti  trasversali  sono  invece  coordinati  dall’ufficio  economato,  al  fine  di 
garantire una gestione centralizzata ed efficiente delle risorse comuni.

4.2 Valore delle forniture

I fornitori offrono una varietà di servizi in linea con le diverse esigenze dell’Ente. Le categorie di 
fornitori con i quali la Provincia intrattiene la maggioranza dei rapporti sono imprese edili e stradali, 
studi professionali di progettazione, rivenditori di materiali edili, società di erogazione dell’acqua, 
luce e gas e rivenditori di ricambi per autofficina.

Nel  2023  la  Provincia  di  Arezzo  ha  intrattenuto  rapporti  con  565  fornitori,  registrando  un 
incremento  rispetto  ai  521  del  2022.  I  fornitori  sono  dislocati  su  tutto  il  territorio  nazionale, 
comprendendo realtà del Nord, del Centro e del Sud Italia, nonché delle isole maggiori, ovvero 
Sardegna e Sicilia. Tuttavia, l’area geografica di maggiore concentrazione resta nettamente il Centro 
Italia,  e in particolare la Toscana,  che si  conferma in entrambi gli  anni come la regione con il 
maggior numero di partner commerciali, seguita dall’Emilia Romagna. 

In dettaglio, nel 2022 su 521 fornitori italiani, 375 hanno sede in Toscana, mentre nel 2023, su 565 
fornitori italiani, 407 risultano localizzati all’interno del territorio toscano. Si tratta di oltre il 72% 
del  totale  dei  fornitori,  una  percentuale  significativa  che  sottolinea  il  forte  radicamento  della 
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Provincia  nel  proprio contesto territoriale.  Questo dato non solo riflette  la  volontà dell’Ente di 
promuovere  un’economia  di  prossimità,  ma  rappresenta  anche  un  impegno  concreto  nella 
valorizzazione del tessuto produttivo locale. Scegliere fornitori del territorio significa sostenere le 
imprese locali, incentivare l’occupazione e rafforzare le relazioni di fiducia, con effetti positivi in 
termini  di  efficienza,  tempestività  delle  forniture  e  capacità  di  risposta  alle  esigenze specifiche 
dell’organizzazione. Inoltre, tale orientamento contribuisce a ridurre l’impatto ambientale derivante 
dalle attività logistiche, grazie alla diminuzione delle distanze percorse per la consegna di beni e 
servizi.  La  collaborazione  con  attori  locali  permette  anche  un  maggiore  controllo  sulla  filiera, 
favorendo trasparenza, qualità e sostenibilità nei processi di approvvigionamento.

Anche  l’analisi  della  distribuzione  del  valore  economico  delle  forniture  evidenzia  una  netta 
prevalenza  delle  Regioni  del  Centro  Italia,  a  conferma  del  forte  radicamento  territoriale  della  
Provincia di Arezzo. Come evidenziato dalla Figura 6, nel 2023 il Centro ha raccolto l’81,8% del 
valore  complessivo  delle  forniture,  un  dato  perfettamente  in  linea  con quello  del  2022,  che  si 
attestava all’81,2%. Questa stabilità conferma un orientamento consolidato nella scelta di partner 
vicini, non solo dal punto di vista geografico, ma anche in termini di valori condivisi, efficienza 
operativa e conoscenza del contesto locale.

A livello nazionale, le Isole mostrano un raddoppio della loro quota, passando dall’1,4% al 2,9%, 
segno di un ampliamento della rete di fornitori anche in aree tradizionalmente meno rappresentate. 
Il Nord Italia fa registrare un incremento significativo, salendo dal 4,5% all’8,3%, mentre si osserva 
una diminuzione della quota di valore distribuito alle Regioni del Sud.

Figura 6: Distribuzione geografica del valore delle forniture

A livello regionale, la Toscana si conferma leader assoluta per valore delle forniture. Non solo è la 
Regione  con  il  maggior  numero  di  fornitori,  ma  anche  quella  a  cui  è  destinata  la  quota  più 
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consistente del valore economico complessivo. Il dato è in aumento rispetto all’anno precedente, 
rafforzando ulteriormente il ruolo della Toscana come fulcro delle relazioni economiche dell’Ente. 
Questa distribuzione non è solo il  frutto di una scelta logistica e funzionale, ma rispecchia una 
strategia consapevole di sviluppo economico territoriale, orientata a ridurre l’impatto ambientale 
delle forniture e a costruire un sistema pubblico integrato con il proprio contesto socioeconomico. 
Promuovere la crescita delle realtà produttive significa, infatti, contribuire attivamente alla coesione 
sociale, alla creazione di valore condiviso e alla resilienza dei territori.

Per alcune attività specifiche, la Provincia di Arezzo si avvale del supporto di consulenti esterni,  
con competenze mirate in ambiti quali, ad esempio, l’assistenza tecnica hardware e software e il  
supporto alla  gestione del  trasporto pubblico locale su gomma. Il  ricorso a figure professionali 
esterne altamente specializzate permette di garantire un aggiornamento costante delle competenze 
tecniche e operative, rispondendo in modo tempestivo ed efficace alle evoluzioni tecnologiche e 
normative di settore. Questa scelta consente all’Ente di mantenere elevati standard di qualità nei 
servizi  erogati,  ottimizzando  le  risorse  interne  e  valorizzando  al  contempo  il  contributo  di 
professionalità  esterne,  selezionate  in  base  a  criteri  di  affidabilità,  esperienza  e  capacità  di 
innovazione.

4.3 Gare attive e contratti

Nel corso del 2023, la Provincia di Arezzo ha indetto 22 procedure di gara attiva, registrando un 
lieve calo rispetto alle 28 del 2022. 

L’Ente  svolge  un  ruolo  centrale  e  strutturato  nell’intero  processo  di  gara,  offrendo  supporto 
giuridico e  consulenza tecnica ai  vari  settori  dell’amministrazione nella fase di  progettazione e 
nell’attuazione  delle  procedure.  In  particolare,  si  occupa  della  predisposizione  degli  atti  e  dei 
documenti di gara, della pubblicazione dei bandi, e fornisce assistenza al Responsabile Unico del 
Procedimento  (RUP)  durante  le  fasi  operative,  contribuendo  alla  corretta  esecuzione  delle 
procedure.

Tra le attività gestite rientrano la redazione dei verbali,  la verifica del  possesso dei requisiti  di 
ammissione,  la  pubblicazione  dell’esito  delle  gare  e  la  comunicazione  ufficiale  agli  Operatori 
Economici  partecipanti.  L’Ufficio  competente  cura  inoltre  l’accesso  agli  atti,  provvede  alla 
sottoscrizione dei contratti, alla formalizzazione di accordi, protocolli d’intesa e convenzioni tra enti 
pubblici, garantendo uniformità procedurale e aderenza alle normative vigenti. In ottemperanza agli 
obblighi  di  legge,  la  Provincia  pubblica  le  informazioni  relative  alle  gare  sul  Profilo  del 
Committente, assicurando così la piena trasparenza dell’attività contrattuale. 

Nel corso del 2022 la Provincia di Arezzo ha stipulato 117 contratti con i propri fornitori, mentre  
nel 2023 i contratti formalizzati sono stati 99. Al di là delle attività obbligatorie per legge, l’Ente ha 
lavorato per rendere più fluida e trasparente la gestione contrattuale, offrendo supporto costante alle 
strutture interne nella predisposizione degli atti e nella definizione di clausole specifiche in base alla 
natura dell’appalto.
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Particolare attenzione è stata posta nel semplificare la documentazione per le imprese e nel garantire 
chiarezza su aspetti  spesso critici come le cauzioni,  le coperture assicurative e gli  adempimenti 
fiscali, così da ridurre errori e ritardi nella fase esecutiva dei contratti.
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5. La Collettività e il Territorio

La Provincia di Arezzo svolge un ruolo fondamentale nel garantire servizi essenziali alla comunità e 
nel  presidiare  un  territorio  ampio  e  complesso,  composto  da  realtà  diverse  per  caratteristiche 
geografiche, demografiche ed economiche. In questo contesto, l'Ente provinciale si configura come 
un attore strategico nel promuovere la coesione territoriale, la sicurezza e la sostenibilità, attraverso 
un’azione amministrativa attenta, trasversale e inclusiva.

Il  rapporto con i  Comuni,  la gestione e valorizzazione del patrimonio edilizio, il  presidio della  
viabilità, il sostegno al trasporto pubblico locale e la promozione di progetti a carattere sociale e  
culturale  rappresentano le  principali  direttrici  su  cui  si  articola  l’impegno dell’amministrazione 
provinciale. L’attenzione al territorio si traduce in attività concrete, misurabili e coordinate, che 
riflettono la volontà dell’Ente di rispondere in modo efficace alle esigenze della collettività, con una 
visione orientata allo sviluppo sostenibile e alla crescita condivisa.

5.1 Il Patrimonio edilizio

Il Patrimonio edilizio di proprietà della Provincia di Arezzo è caratterizzato, in gran parte, dagli 
edifici scolastici che rappresentano una risorsa fondamentale per la comunità locale. Le scuole di  
competenza provinciale coinvolgono numerosi istituti superiori distribuiti su tutto il territorio e la 
loro gestione è diventata un pilastro delle politiche di sostenibilità adottate dall'Ente. 

In  linea  con  le  Direttive  europee  e  nazionali,  la  Provincia  ha  avviato  un  programma  di  
riqualificazione  degli  edifici  scolastici,  puntando  sulla  riduzione  dei  consumi  energetici  e 
l'implementazione  di  sistemi  efficienti  sotto  il  profilo  energetico.  Gli  interventi  principali 
riguardano l'efficientamento energetico degli  impianti,  l'isolamento termico degli  edifici  e,  dove 
possibile, l'installazione di pannelli fotovoltaici, con l'obiettivo di rendere le strutture scolastiche 
non solo più sicure e confortevoli, ma anche meno impattanti dal punto di vista ambientale. Questi 
sforzi  si  inseriscono  in  una  strategia  complessiva  che  mira  a  garantire  un  ambiente  educativo 
moderno e sostenibile per le generazioni future, in linea con gli obiettivi di neutralità climatica da  
raggiungere entro il 2050.

Pertanto, nel quadro delle attività di gestione e valorizzazione del Patrimonio edilizio, la Provincia 
di Arezzo ha intrapreso negli ultimi anni una serie di interventi significativi, volti a garantire la  
sicurezza, l'efficienza energetica e la sostenibilità degli edifici scolastici, degli uffici provinciali e 
delle  caserme.  Gli  interventi  di  manutenzione,  sia  ordinaria  che straordinaria,  rappresentano un 
impegno continuo per mantenere questi edifici in condizioni ottimali, rispettando al contempo gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale.

La Tabella 7 mostra il dettaglio degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati. 
Le  attività  di  mantenimento  contribuiscono  a  preservare  e  migliorare  le  strutture  esistenti, 
promuovendo un approccio sostenibile e responsabile nella gestione delle risorse pubbliche. Nel 
corso  del  biennio  2022-2023,  la  Provincia  ha  eseguito  numerosi  interventi  di  manutenzione 
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ordinaria  sugli  edifici  di  sua  proprietà,  con un'attenzione  specifica  per  gli  edifici  scolastici.  In 
particolare, nel 2022, il  personale operaio dipendente ha realizzato 1.200 interventi sugli edifici 
scolastici e 150 su altri edifici, tra cui uffici e caserme; a questi si aggiungono 87 interventi eseguiti 
da ditte esterne, di cui 68 su scuole e 19 su altri edifici. Nel 2023, il numero di interventi sugli 
edifici scolastici è stato di 990, con l’aggiunta di 100 interventi su altre strutture. Gli interventi 
affidati  a  ditte  esterne sono stati  86,  di  cui  63 su edifici  scolastici  e  23 su uffici  provinciali  e  
caserme.

La  manutenzione  straordinaria  ha  visto  un  incremento  del  73%  nel  2023  rispetto  all'anno 
precedente. Nel 2022, sono stati eseguiti 11 interventi straordinari tramite ditte esterne, di cui 10 su 
edifici scolastici e 1 su uffici provinciali e caserme. Nel 2023, il numero di interventi straordinari è 
aumentato a 19, con 12 eseguiti su scuole e 7 su edifici destinati a uffici e caserme.

Anno
Tipo di 

intervento

Edifici 
scolastici 

(Personale 
interno)

Altri edifici 
(Personale 

interno)

Edifici 
scolastici 

(Ditte 
esterne)

Altri edifici 
(Ditte 

esterne)

2022 Manutenzione 
ordinaria

1.200 150 68 19

2023 990 100 63 23

2022 Manutenzione 
straordinaria

- - 10 1

2023 - - 12 7

Tabella 7: Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul Patrimonio edilizio

Attraverso una partecipazione attiva a diversi bandi di gara e grazie alla capacità di attrarre fondi  
provenienti da enti regionali, nazionali ed europei, la Provincia è riuscita a finanziare una serie di 
interventi strategici. Questi investimenti sono stati fondamentali per garantire la sicurezza sismica, 
migliorare l'efficienza energetica e adeguare gli edifici alle normative più recenti. La capacità della 
Provincia  di  Arezzo  di  accedere  a  fondi  strategici,  come  il  PNRR e  fondi  regionali  specifici, 
dimostra un'efficace programmazione e gestione delle risorse pubbliche.

Le seguenti Tabelle evidenziano le principali fonti di finanziamento ottenute nel biennio 2022-2023 
e gli  interventi  che ne sono conseguiti.  Questi  progetti  riflettono l'impegno della  Provincia  nel 
migliorare l'efficienza delle strutture pubbliche, garantendo al contempo la sostenibilità ambientale 
e la sicurezza per i cittadini.
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Tipologia di finanziamento Descrizione progetto Importo (€)

Fondi PNRR
Adeguamento sismico e 
normativo, realizzazione nuove 
scuole

1.108.093

Fondi regionali
Progetti di efficientamento 
energetico nelle scuole

956.000

Fondi regionali Sostituzione coperture amianto 15.226

Fondi provinciali
Manutenzione straordinaria 
scuole e edifici 

277.402

Fondi di capitale privato
Progettazione, realizzazione e 
conduzione di impianti 
fotovoltaici

4.480.815

Totale 6.837.535,26

Tabella 8: Fonti di Finanziamento - 2022

Nel 2022, la Provincia di Arezzo ha ottenuto complessivamente € 6.837.535,26 per interventi nel 
settore dell’edilizia scolastica e pubblica.
I principali finanziamenti sono stati attivati attraverso il PNRR, che ha stanziato € 1.108.093 per 
interventi di adeguamento sismico e normativo e per la realizzazione di nuove scuole.
Importanti risorse regionali sono state destinate a progetti di efficientamento energetico (€ 956.000) 
e alla sostituzione di coperture in amianto (€ 15.226).
Con fondi  propri,  la  Provincia  ha  inoltre  realizzato  opere  di  manutenzione  straordinaria  per  € 
277.402, contribuendo alla riqualificazione degli edifici scolastici.
Un ruolo significativo è stato svolto anche dal coinvolgimento del capitale privato, con € 4.480.815 
destinati alla progettazione, realizzazione e gestione di impianti fotovoltaici su edifici scolastici, in 
un’ottica di transizione energetica e sostenibilità.

Tipologia di finanziamento Descrizione progetto Importo (€)

Fondi PNRR
Adeguamento sismico e 
normativo, realizzazione nuove 
scuole

2.967.700

Fondi regionali
Manutenzione straordinaria 
palestre

72.332

Fondi provinciali
Manutenzione straordinaria 
scuole

512.598

Totale 3.552.630 €

Tabella 9: Fonti di Finanziamento - 2023
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Nel 2023, la Provincia di Arezzo ha investito complessivamente € 3.552.630 nel settore dell’edilizia 
scolastica,  confermando  un  impegno  continuo  nella  riqualificazione  e  messa  in  sicurezza  del 
patrimonio pubblico.
Grazie ai fondi PNRR, sono stati  destinati  € 2.967.700 ad interventi di  adeguamento sismico e 
normativo  e  alla  realizzazione  di  nuove  scuole,  proseguendo  il  percorso  di  modernizzazione  e 
sicurezza degli edifici scolastici.
Attraverso  fondi  regionali,  pari  a  €  72.332,  sono  stati  finanziati  interventi  di  manutenzione 
straordinaria delle palestre, migliorando la qualità e la fruibilità degli spazi sportivi scolastici.
La Provincia ha inoltre investito € 512.598 di risorse proprie per la manutenzione straordinaria degli 
edifici  scolastici,  contribuendo  al  mantenimento  di  ambienti  sicuri,  efficienti  e  funzionali  per 
studenti e personale.
Il 2023 si è quindi caratterizzato per una solida capacità dell’Ente di attivare risorse su più livelli,  
integrando fondi nazionali, regionali e locali per raggiungere obiettivi concreti e misurabili.

5.2 Viabilità

La gestione della  viabilità  nella  Provincia  di  Arezzo evidenzia un impegno significativo,  come 
dimostrato dai dati relativi agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. La rete viaria 
provinciale comprende circa 1.100 km, a cui si aggiungono 200 km di ex strade statali, ora strade 
regionali, la cui manutenzione è affidata alla Provincia e finanziata dalla Regione.

La Tabella 10 mostra il  numero di  giornate  lavorative dedicate  agli  interventi  di  manutenzione 
ordinaria e straordinaria che hanno interessato la viabilità. Per quanto riguarda la manutenzione 
ordinaria, il numero di giornate lavorative del personale interno è diminuito tra il 2022 e il 2023 del  
2,4% (da 2.923 a 2.853), mentre quello degli interventi realizzati con ditte esterne è aumentato del 
14,5% (da 456 a 522). La tipologia di interventi comprende lo spargimento del sale e lo sgombero 
della neve, la manutenzione della segnaletica, il taglio dell’erba, delle piante e delle potature, il 
ripristino  delle  banchine  stradali  e  delle  fossette  di  drenaggio  ed  infine  il  ripristino  del  manto 
stradale. La stabilità relativa del totale speso riflette un approccio costante al mantenimento della  
rete viaria. 

Tra  il  2022  e  il  2023  si  registra  una  significativa  riduzione  del  numero di  giornate  lavorative 
dedicate ad interventi realizzati internamente per la manutenzione straordinaria delle strade, con un 
calo del 35,27% (da 224 a 145), accompagnata da un incremento delle giornate per gli interventi 
affidati  a  ditte  esterne,  aumentate  del  25,29%  (da  170  a  213).  La  tipologia  degli  interventi 
comprende il consolidamento e manutenzione delle murature, la mitigazione e il ripristino delle 
frane,  il  risanamento  e  la  riqualificazione  dei  piani  viabili  bitumati  e  l’installazione  e  la 
manutenzione delle barriere laterali di sicurezza (guardrail). Questa tendenza riflette una strategia 
mirata a razionalizzare le risorse interne e a privilegiare l’impiego di competenze specialistiche 
esterne per la gestione di progetti più complessi.
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Anno Tipo di intervento
Giornate lavorative 

personale interno

Giornate lavorative

ditte esterne

2022 Manutenzione 
ordinaria strade

2.923 456

2023 2.853 522

2022 Manutenzione 
straordinaria strade

224 170

2023 145 213

Tabella 10: Numero di giornate lavorative per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulla viabilità

Nel 2022 e nel 2023, la manutenzione ha riguardato complessivamente 82 strade, di cui 79 strade 
provinciali per una lunghezza totale di 1.026,42 km e 3 strade regionali per un totale di 147,49 km. 
La rete stradale oggetto di interventi si è mantenuta costante, coprendo complessivamente 1.174,18 
km in entrambi gli anni.

Nel  biennio 2022-2023,  l'attività  amministrativa  relativa  al  rilascio di  concessioni,  nulla  osta  e 
autorizzazioni  ha  mostrato  alcune  variazioni  significative.  Le  concessioni,  i  nulla  osta  e  le 
autorizzazioni, riguardanti la viabilità, sono diminuite del 10,68%, passando da 824 nel 2022 a 736 
nel 2023. In contrasto, le procedure per il rilascio delle autorizzazioni per i trasporti eccezionali 
hanno registrato un incremento dell'8,74%, aumentando da 1.956 nel 2022 a 2.127 nel 2023. Infine, 
i nulla osta al transito per manifestazioni ciclistiche e podistiche, così come le autorizzazioni per 
gare motoristiche, hanno subito una riduzione del 9,30%, scendendo da 86 nel 2022 a 78 nel 2023.

Nel biennio 2022–2023, la Provincia di Arezzo ha dimostrato una forte capacità di programmazione 
e progettazione nel settore della viabilità, ottenendo finanziamenti rilevanti da fonti ministeriali, 
regionali e locali. Le risorse sono state impiegate per la manutenzione straordinaria delle strade, la 
messa in sicurezza dei versanti, l’adeguamento strutturale dei ponti e la promozione della mobilità 
sostenibile, con interventi mirati anche sulle aree interne del territorio.

Nel 2022, la Provincia ha ricevuto complessivamente € 10.790.596 per il comparto viabilità. In 
particolare, i fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), pari a € 9.402.626, sono 
stati  destinati  a  interventi  di  asfaltatura  delle  strade  provinciali  (€  5.779.639),  alla  messa  in 
sicurezza di ponti (€ 1.897.987) e versanti, alla realizzazione del ponte provvisorio di Buriano (€ 
1.100.000) e a opere nelle aree interne tramite fondi PNC (€ 625.000). A questi si sono aggiunti €  
1.387.970 di fondi regionali, utilizzati per l’adeguamento di ponti su strade regionali (€ 460.000), 
un tratto della Ciclopista dell’Arno (€ 204.859) e per asfaltature su tratti regionali (€ 723.111).
Nel 2023, l’investimento complessivo sulla viabilità è salito a € 23.729.491, più del doppio rispetto 
all’anno precedente. I fondi MIT hanno rappresentato la quota prevalente con € 18.053.337 destinati 
a interventi di asfaltatura (€ 6.268.903), alla messa in sicurezza di ponti (€ 11.349.434) e a opere 
nelle aree interne (€ 435.000). Le risorse regionali ammontano a € 5.676.154, di cui € 3.828.954 per 
l’adeguamento di ponti, € 1.200.000 per lo sviluppo della Ciclopista dell’Arno e € 647.200 per 
asfaltature su strade regionali.
Il confronto tra i due anni evidenzia un significativo incremento della capacità di investimento e 
attrazione di risorse da parte dell’Ente:
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 +120% di fondi complessivi tra 2022 (€ 10,79 milioni) e 2023 (€ 23,73 milioni);
 Crescita sostenuta dei fondi MIT (+8,65 milioni);
 Più che raddoppiati anche i fondi regionali, passati da € 1,39 milioni a € 5,68 milioni.

Questi risultati testimoniano l’impegno concreto della Provincia nel garantire infrastrutture sicure, 
funzionali e sostenibili, in grado di connettere territori e comunità, ridurre le criticità idrogeologiche 
e valorizzare la mobilità dolce attraverso progetti di ampio respiro come la Ciclopista dell’Arno.

5.3 Sicurezza stradale e ambientale

Nel 2023 la Provincia di Arezzo ha rinnovato il proprio impegno per garantire la sicurezza delle 
infrastrutture  viarie  e  la  tutela  del  territorio,  confermando un presidio  costante  su  tutta  la  rete 
stradale di competenza. L’attività della Polizia Provinciale ha rappresentato un punto di riferimento 
per la prevenzione degli incidenti,  il  controllo della circolazione e il rispetto delle normative, a 
beneficio della sicurezza degli utenti e del benessere delle comunità locali.

Nel corso dell’anno sono stati effettuati 870 controlli su strada, svolti da pattuglie composte da 2 o 3 
agenti, un numero sostanzialmente in linea con i 901 controlli registrati nel 2022. Si tratta di un dato 
che testimonia la continuità e la regolarità dell’attività di vigilanza, considerata una leva essenziale 
per il contrasto ai comportamenti a rischio e per la promozione di una mobilità consapevole.

I  veicoli  della  Polizia  Provinciale  hanno  percorso  complessivamente  76.036  chilometri  per  le 
attività di controllo, dei quali 73.854 su strade provinciali e 2.182 su strade regionali. Il dato risulta 
in lieve calo rispetto agli 89.244 chilometri del 2022 e si evidenzia una razionalizzazione degli  
spostamenti e un’efficienza operativa ancora più marcata, grazie a una pianificazione più attenta 
degli itinerari.

L’attività di controllo si estende anche alla tutela dell’ambiente e del patrimonio naturale. Nel 2023 
sono stati effettuati 581 interventi per la prevenzione e repressione di illeciti amministrativi e reati  
ambientali, con l’emissione di 87 verbali, in crescita rispetto ai 69 dell’anno precedente. Particolare 
attenzione è stata riservata anche alla sorveglianza dei corsi d’acqua e all’attività di pesca, con un 
incremento dei controlli da 105 nel 2022 a 152 nel 2023. Sono aumentati anche gli interventi contro 
l’abbandono dei rifiuti, passati da 4 a 7.

Un ambito particolarmente rilevante riguarda la gestione della fauna selvatica, tema che incide tanto 
sull’equilibrio ecologico quanto sulla sicurezza stradale e la salvaguardia delle coltivazioni. Nel 
2023 sono stati coordinati e autorizzati 1.513 interventi di controllo e contenimento della fauna, in 
particolare ungulati, ovvero mammiferi selvatici, in aumento rispetto ai 1.391 interventi del 2022. 
Queste azioni, spesso svolte in collaborazione con guardie giurate volontarie venatorie e ittiche – 
per  le  quali  la  Provincia  ha  rilasciato  105  decreti  di  riconoscimento  –  rappresentano  una 
componente fondamentale nella gestione integrata del territorio.

Nel  suo  complesso,  l’azione  della  Provincia  in  materia  di  sicurezza  stradale  e  ambientale  si  
configura come un intervento coerente, strutturato e multidimensionale, che integra prevenzione, 
controllo, tutela e partecipazione civica. Questo approccio si inserisce pienamente nella strategia di 
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sostenibilità  dell’Ente,  orientata  a  garantire  un  territorio  più  sicuro,  vivibile  e  rispettoso 
dell’ambiente.

5.4 Supporto ai Comuni e altri Enti

La Provincia di Arezzo svolge un ruolo fondamentale nel supportare i Comuni del proprio territorio, 
promuovendo una collaborazione attiva e strutturata che abbraccia numerosi ambiti. L’attività di 
supporto si traduce in servizi concreti, strumenti condivisi e azioni coordinate, con l’obiettivo di 
rafforzare le capacità operative e amministrative degli enti locali.

Uno  dei  settori  in  cui  l’impegno  provinciale  è  particolarmente  significativo  è  quello  della 
Protezione Civile. La Provincia mette a disposizione dei Comuni una banca dati  centralizzata e 
costantemente aggiornata, accessibile tramite l’area riservata del sito istituzionale. Nel corso del 
2023, oltre alla manutenzione della banca dati, è stato fornito un supporto diretto per la redazione 
dei Piani Comunali di Protezione Civile: 32 Comuni su 36 hanno affidato l’incarico alla Provincia, 
che ha realizzato un documento unico condiviso, mentre i restanti 4 si sono rivolti a professionisti 
esterni. Particolare attenzione è stata riservata alla Valtiberina, con l’elaborazione delle cartografie 
di base. La Provincia ha inoltre collaborato con la Provincia di Forlì-Cesena per il censimento dei  
danni causati da un’alluvione.

A supporto di queste attività, il sito www.protezionecivileprovinciadiarezzo.it è stato ulteriormente 
potenziato, con l’implementazione del sistema web-GIS, che consente di visualizzare in modalità 
interattiva  elementi  fondamentali  per  la  gestione  delle  emergenze  –  come  aree  di  rischio, 
infrastrutture strategiche, zone inondabili e piani di evacuazione. La stessa piattaforma ospita una 
banca  dati  digitalizzata  con  la  planimetria  dettagliata  degli  edifici  provinciali,  comprensiva 
dell’inventario delle attrezzature: un sistema che permette una gestione precisa e trasparente del 
patrimonio immobiliare.

La Protezione Civile  collabora  strettamente  con il  mondo del  volontariato,  in  modo costante  e 
strutturato. Ogni anno, il 15 febbraio, si celebra la Giornata del Volontariato, con la partecipazione 
di 59 associazioni e oltre 1.500 volontari. È attivo un Coordinamento Provinciale che si riunisce 
periodicamente (quattro incontri  ufficiali  sia  nel  2022 che nel  2023) e dispone di  un Comitato 
Operativo composto da 10 rappresentanti. Nel 2023 si è tenuta un’assemblea generale di tutte le 
associazioni aderenti.

La  Protezione  Civile  si  occupa  della  gestione  delle  allerte  meteo  e  del  coordinamento  delle 
emergenze. Nel 2022 sono state diramate 59 allerte, di cui 4 con codice arancione e 1 relativa alla  
crisi ucraina, mentre nel 2023 si sono 71 allerte, di cui 6 arancioni. Gli eventi che hanno richiesto 
l’attivazione del sistema di Protezione Civile sono stati 9 nel 2022 e 5 nel 2023.

36

http://www.protezionecivileprovinciadiarezzo.it/


Figura 7: Allerte meteo

Le esercitazioni rappresentano un altro importante strumento di prevenzione e coinvolgimento della 
cittadinanza. Nel 2022 si è svolta l’esercitazione “Valdichiana Est” (7-9 ottobre), mentre nel 2023 la 
Provincia  ha  organizzato  un’esercitazione  presso  lo  stabilimento  Chimet  a  Civitella  in  Val  di 
Chiana e ha supportato il Comune di Arezzo nell’esercitazione “Prometeus”.

Sul  fronte  della  pianificazione  territoriale,  l’Ufficio  Pianificazione  della  Provincia  fornisce  un 
importante supporto tecnico ai Comuni, supportandoli nella redazione degli strumenti urbanistici e  
nella  verifica di  conformità rispetto al  Piano Territoriale  di  Coordinamento (PTC).  I  volumi di 
attività sono in crescita: nel 2022 sono stati gestiti 1.258 protocolli in ingresso e 84 in uscita; nel  
2023 si è passati a 1.440 ingressi e 144 uscite.

Nel campo degli appalti e dei contratti, la Provincia opera come Stazione Appaltante anche per  
numerosi Comuni e altri Enti, offrendo un servizio centralizzato e qualificato. Analogo supporto 
viene assicurato per le procedure di esproprio, sia per progetti provinciali sia per altri enti, come il  
Consorzio di Bonifica.

Anche  in  ambito  amministrativo  e  del  personale,  la  Provincia  facilita  l’operato  dei  Comuni, 
predisponendo bandi di concorso validi tre anni e curando la fase della prova scritta di selezione, 
lasciando ai singoli enti la gestione delle prove orali.

Un altro pilastro dell’attività provinciale è la formazione che viene organizzata per enti terzi. Nel 
2022  sono  stati  organizzati  corsi  per  addetti  alla  sala  operativa  e  percorsi  formativi  rivolti  ai 
volontari del Servizio Civile, alla Caritas regionale e al personale del Tribunale di Arezzo, per un 
totale di oltre 30 partecipanti. Nel 2023 sono stati attivati nuovi corsi per comunicatori volontari 
nell’ambito del progetto “Conoscere per tutelarsi”, proseguendo anche l’impegno con la Caritas e le 
attività di informazione nelle scuole e con le associazioni locali.

La Provincia esercita anche funzioni di  coordinamento per eventi  sportivi  e manifestazioni non 
motoristiche. Sono state rilasciate 61 autorizzazioni nel 2022 e 60 nel 2023. Un ulteriore ambito di 
supporto  è  rappresentato  dalla  gestione  delle  palestre  scolastiche  per  le  attività  sportive 
pomeridiane: nel 2022 sono state concesse 6 palestre nel Comune di Arezzo, con 743 atleti tesserati; 
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nel 2023 le palestre concesse sono state 5, con un incremento di partecipazione che ha raggiunto i  
1.069 atleti, grazie anche al finanziamento di un progetto promosso da Sport e Salute S.p.A. Infine, 
come capofila, la Provincia ha promosso il progetto europeo “Ariadne”, finalizzato a promuovere il  
benessere giovanile attraverso sport e formazione. Nel 2022 si sono svolti seminari per studenti, 
insegnanti e genitori, 2 tornei di pallavolo, eventi in collaborazione con il CONI e attività che hanno 
coinvolto  complessivamente  718  tesserati.  Il  2023  ha  visto  la  conclusione  del  progetto  con  la 
pubblicazione del report finale, contenente i risultati raggiunti e le buone pratiche emerse.

Attraverso questo ampio spettro di attività, la Provincia di Arezzo conferma il proprio impegno 
quotidiano al fianco dei Comuni e di altri Enti, in un’ottica di prossimità, responsabilità condivisa e  
sostenibilità amministrativa e territoriale.

5.5 Trasporto Pubblico Locale

La Provincia di  Arezzo svolge un ruolo significativo nel  settore del  Trasporto Pubblico Locale 
(TPL),  principalmente  attraverso  attività  di  programmazione,  autorizzazione  e  gestione 
amministrativa, in collaborazione con la Regione Toscana e gli operatori del trasporto.

Dal 1º novembre 2021, la gestione operativa del TPL in Toscana è affidata ad Autolinee Toscane. 
La Provincia di Arezzo collabora con la Regione per garantire che i servizi di trasporto pubblico 
rispondano alle esigenze locali, con particolare attenzione ai servizi di rete debole e alle attività di 
regolamentazione e autorizzazione nel settore del trasporto. 

La Provincia è responsabile del rilascio, della modifica e della revoca delle autorizzazioni per le 
attività legate al TPL, come quelle degli studi di consulenza automobilistica e delle autoscuole. ù 

Il numero di autorizzazioni rilasciate per il trasporto di merci in conto proprio e per il noleggio con 
conducente ha mostrato un incremento, passando da 219 nel 2022 a 228 nel 2023, segnale di una 
maggiore attività nel settore privato. Inoltre, le autorizzazioni per l’esercizio delle autoscuole sono 
cresciute  del  50%,  passando  da  8  nel  2022  a  12  nel  2023,  evidenziando  un  rafforzamento 
dell’offerta  formativa  per  la  guida  nella  Provincia.  Inoltre,  attraverso  l'adozione  del  Piano 
Territoriale  di  Coordinamento  (PTC),  la  Provincia  contribuisce  alla  pianificazione  delle 
infrastrutture  di  mobilità,  integrando  le  esigenze  del  trasporto  pubblico  con  lo  sviluppo  del 
territorio.

5.6 PNRR e programmazione dei lavori pubblici

Il  Servizio  Coordinamento  Lavori  Pubblici  e  PNRR  svolge  un  ruolo  strategico  e  trasversale 
all’interno della Provincia di Arezzo, garantendo la pianificazione, il monitoraggio e il supporto 
operativo alla realizzazione delle opere pubbliche e all’attuazione degli interventi finanziati anche 
con  risorse  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  Il  Servizio  è  responsabile  della 
predisposizione della programmazione triennale dei lavori pubblici e biennale delle forniture e dei 
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servizi,  in  raccordo con i  Responsabili  Unici  del  Procedimento (RUP) e  i  Dirigenti  dei  settori 
tecnici, assicurando la coerenza dei programmi con gli strumenti di pianificazione dell’Ente (DUP e 
Bilancio).

Nel corso del 2022, l’importo complessivo del Programma triennale dei lavori pubblici 2022–2024 
è stato oggetto di aggiornamenti progressivi, passando da una previsione iniziale di 47.167.066,68 
euro (di cui 16.536.020,85 euro relativi al primo anno di attuazione) fino a raggiungere, dopo sei 
variazioni  approvate,  un valore complessivo di  81.027.181,59 euro.  Per quanto riguarda il  solo 
primo anno del  programma,  l’importo finale  è  stato pari  a  17.628.131,12 euro.  Parallelamente, 
anche  il  Programma biennale  degli  acquisti  di  forniture  e  servizi  2022–2023 ha  registrato  una 
crescita,  passando  da  6.928.782,50  euro  (di  cui  3.113.724,24  euro  per  il  primo  anno)  fino  a 
7.524.439,13 euro (con 3.779.916,63 euro riferiti al primo anno).

Tra  i  compiti  principali  del  Servizio  rientrano anche  l’inserimento  delle  schede  progettuali  nel 
portale SITAT SA dell’Osservatorio Lavori Pubblici della Regione Toscana, la pubblicazione degli 
atti approvati e il loro invio alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, come previsto dal 
D.Lgs 36/2023. Quando richiesto, il Servizio cura la redazione del Documento di Fattibilità delle 
Alternative Progettuali o del Documento di Indirizzo alla Progettazione per le opere che superano la 
soglia di rilevanza europea.

Nel 2023 il Servizio ha fornito supporto tecnico e amministrativo a circa 35 interventi nel settore  
viabilità e a 6 interventi nel settore edilizia, di cui 2 finanziati con fondi PNRR. Questo approccio  
integrato  ha  consentito  all’Ente  di  potenziare  la  propria  capacità  di  spesa  e  di  attuazione, 
consolidando un modello organizzativo in grado di affrontare con efficacia le sfide poste dal PNRR 
e più in generale dalla nuova stagione degli investimenti pubblici.

5.7 Progetti per il territorio

La Provincia di Arezzo promuove progetti sociali di grande impatto, con l'obiettivo di migliorare la 
qualità della vita dei cittadini e favorire l'inclusione sociale e la parità di genere. Tra il 2022 e il 
2023, questi progetti hanno coinvolto numerosi partecipanti, toccando tematiche cruciali come la 
disabilità, la violenza di genere, i diritti della comunità LGBTQ+ e l'educazione alla sicurezza.

Qui di seguito si riporta una sintesi dei principali Progetti realizzati.

 Inclusione delle persone con disabilità:  In collaborazione con le Associazioni  Autismo 
Arezzo  e  Crescere,  la  Provincia  ha  organizzato  corsi  di  formazione  per  operatori  della 
Protezione  Civile  e  volontari,  sensibilizzandoli  alla  gestione  delle  emergenze  che 
coinvolgono persone con disabilità. Nel 2022, il progetto Conoscere per Proteggersi, Questo 
che mira a diffondere la cultura della protezione civile tra gli studenti, è stato avviato in 7  
scuole e nel 2023 ha raggiunto 20 istituti. 
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 Contrasto alla violenza di genere: Il supporto alle donne vittime di violenza è uno dei 
pilastri  dell'azione  provinciale.  Le  strutture  di  emergenza  e  di  seconda  accoglienza  per 
donne vittime di violenza nella Provincia di Arezzo sono parte di una rete territoriale di 
servizi specializzati, che include anche i Centri antiviolenza. Queste strutture, note come 
"Case Rifugio", offrono un alloggio sicuro e supporto alle donne e ai loro figli, consentendo 
l'interruzione della violenza e l'avvio di un percorso di recupero in un ambiente protetto. Le 
Case  Rifugio  operano  secondo  un  approccio  di  genere  e  seguono  i  principi  della 
Convenzione di Istanbul. Nel 2022, le strutture di emergenza hanno ospitato 26 donne (sole 
o con figli) per un totale di 208 giorni, mentre le strutture di seconda accoglienza hanno 
fornito ospitalità per un totale di 818 giorni. Nel 2023, le accoglienze sono aumentate: 27 
donne sono state accolte per 362 giorni in strutture di emergenza e le strutture di seconda 
accoglienza hanno garantito 408 giorni di ospitalità a 6 donne. 

 Iniziative per la comunità LGBTQ+: Nel 2022, la Provincia ha aderito alla rete RE.A.DY 
e ha promosso uno spettacolo pubblico sui temi della discriminazione LGBTQ+, oltre a una 
campagna  di  sensibilizzazione  contro  l'omofobia  durante  la  giornata  IDAHOTB del  17 
maggio. Nel 2023, in collaborazione con Arcigay Arezzo, è stato organizzato un convegno 
sull'identità  di  genere,  che  ha  coinvolto  41  partecipanti,  tra  avvocati,  amministratori  e 
attivisti,  trattando  argomenti  cruciali  come  la  carriera  alias  e  la  tutela  delle  persone 
transgender nei luoghi di lavoro.

 Educazione  alla  sicurezza  e  legalità:  La  Provincia  ha  coordinato  il  Tavolo  di 
Coordinamento Provinciale per la Cultura della Legalità e della Sicurezza, che nel 2022 ha 
coinvolto 7.588 studenti in corsi di educazione alla legalità e sicurezza stradale. Nel 2023, il 
numero è salito a 7.956 studenti, confermando l'efficacia del programma e l'impegno della 
Provincia nel promuovere comportamenti civili e rispettosi delle regole.

5.8 Collaborazioni e Progetti con Scuole e Università

La  Provincia  di  Arezzo  ha  avviato  numerose  collaborazioni  con  istituzioni  scolastiche  e 
universitarie. L'obiettivo principale di questi progetti è promuovere la formazione di giovani talenti 
e rafforzare i legami tra il mondo accademico e quello imprenditoriale, con un focus specifico sui 
temi della sostenibilità, dell'innovazione e del progresso sociale.

Di seguito, vengono presentate le principali attività svolte, evidenziando gli impatti positivi generati 
su studenti, istituzioni accademiche e comunità locali.
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Progetti con le Scuole

La Provincia ha sviluppato diversi progetti formativi in  collaborazione con scuole secondarie di 
primo  e  secondo  grado,  con  l'obiettivo  di  sensibilizzare  gli  studenti  sui  temi  cruciali  della 
sostenibilità  e  dell'innovazione.  Questi  progetti  mirano  a  creare  una  maggiore  consapevolezza 
riguardo alle  sfide ambientali,  sociali  ed economiche che la  società  contemporanea si  trova ad 
affrontare. Qui di seguito si descrivono gli ambiti principali.

1. Programmi  di  Educazione  Ambientale:  Sono  stati  realizzati  workshop  interattivi  e 
seminari  educativi  incentrati  su tematiche ambientali  come il  cambiamento climatico,  la 
gestione  delle  risorse  naturali  e  la  riduzione  dell'impronta  ecologica.  Questi  programmi 
hanno coinvolto oltre 500 studenti e sono stati progettati per ispirare i giovani a diventare  
cittadini  attivi  e  responsabili  nei  confronti  dell'ambiente.  Inoltre,  per  rafforzare  la 
connessione tra teoria e pratica, sono state organizzate giornate di volontariato ambientale in 
cui gli studenti hanno partecipato attivamente a iniziative di pulizia di parchi e spiagge, oltre 
a piantare alberi in aree urbane. Queste attività hanno permesso agli studenti di applicare le 
nozioni apprese in aula, sensibilizzandoli sull'importanza della tutela del territorio.

2. Programmi di Educazione Sociale: Il progetto "Mettiamoci in Mostra", promosso dalla 
Provincia di Arezzo, è un'iniziativa educativa e inclusiva che coinvolge studenti dell'ITIS 
"Galileo  Galilei"  di  Arezzo.  L'obiettivo  è  valorizzare  le  competenze  degli  studenti,  in 
particolare quelli con disabilità, attraverso attività di guida e accoglienza presso la Mostra 
permanente  della  Fauna  Selvatica,  situata  nel  palazzo  della  Provincia  di  Arezzo. Gli 
studenti,  sempre  in  compresenza  di  almeno un  agente  di  Polizia  provinciale,  guidano  i 
visitatori alla scoperta della fauna selvatica del territorio, promuovendo la conoscenza e la 
sensibilizzazione ambientale. Gli studenti partecipano a sessioni formative per acquisire le 
competenze  necessarie  a  svolgere  il  ruolo  di  guida,  migliorando  le  proprie  capacità 
espressive e di interazione con il pubblico.L'iniziativa è realizzata in collaborazione con le 
associazioni  ToscanAbile  e  Crescere,  che  supportano  l'attuazione  del  progetto  e 
contribuiscono alla sua riuscita. 

3. Innovazione Tecnologica e Sostenibilità: Sono stati sviluppati progetti di coding e robotica 
applicativa alla  gestione delle risorse energetiche,  promuovendo un approccio creativo e 
sostenibile alla risoluzione dei problemi.

4. Materie  STEM:  La  Provincia  ha  anche  promosso  il  progetto  Mind  the  STEM  Gap, 
coinvolgendo 253 studenti di 12 scuole superiori per incoraggiare l'interesse delle ragazze 
verso le materie scientifiche e tecnologiche.
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Collaborazioni con l'Università

La Provincia ha sviluppato partenariati strategici con diverse facoltà per promuovere la ricerca e 
l'innovazione in ambito sostenibile. Qui di seguito si riportano le attività principali.

1. Stage e  Tirocini  Formativi:  La Provincia  offre  opportunità  di  stage  in  diverse  aree  di 
studio, tra cui economia sostenibile, gestione delle risorse ambientali, marketing sostenibile 
e gestione dell'energia. Queste esperienze consentono agli studenti di acquisire competenze 
pratiche e una visione concreta delle sfide professionali legate alla sostenibilità.

2. Progetti di Ricerca: In collaborazione con i dipartimenti di ingegneria e scienze ambientali, 
si supporta lo sviluppo di progetti di ricerca innovativi finalizzati alla riduzione dell'impatto 
ambientale delle imprese. Uno dei progetti più significativi ha riguardato lo sviluppo di un 
sistema integrato per la gestione dei rifiuti industriali attraverso l'uso di tecnologie avanzate 
di tracciabilità e analisi dei dati.

3. Conferenze  e  Seminari:  Si  sponsorizzano  e  organizzano  conferenze  accademiche  e 
seminari dedicati alla sostenibilità, coinvolgendo esperti del settore, studenti e ricercatori. 
Questi eventi hanno rappresentato un'importante piattaforma di dialogo e scambio di idee, 
favorendo la diffusione di best practices tra il mondo accademico e quello imprenditoriale.
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6. L’Ambiente

La Provincia di  Arezzo è impegnata nella promozione di  uno sviluppo sostenibile,  in grado di 
integrare le dimensioni ambientale, sociale ed economica del territorio. In linea con le attuali sfide 
globali, le azioni intraprese mirano a un uso più efficiente delle risorse disponibili, con particolare 
attenzione  all’ottimizzazione  energetica  e  alla  riduzione  dell’impatto  ambientale  delle  attività 
istituzionali.

Tra le iniziative attualmente in atto, è stato avviato un processo di rinnovamento del parco mezzi, 
con l’obiettivo di migliorarne la sostenibilità. I veicoli attualmente in dotazione sono di proprietà e 
comprendono  mezzi  a  diesel,  benzina,  metano  e  GPL.  Viene  riconosciuta  la  necessità  di  una 
transizione  verso  tecnologie  più  ecologiche,  come i  veicoli  ibridi,  e  di  soluzioni  innovative  di 
mobilità, quali il leasing e il car sharing interno, finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale e  
all’aumento  dell’efficienza  economica.  Tali  scelte  richiedono  tuttavia  il  supporto  di  risorse 
finanziarie adeguate e una spinta concreta verso il cambiamento.

Per  quanto  riguarda  le  competenze  ambientali,  la  Provincia  esercita  un  ruolo  rilevante 
nell’attuazione  di  attività  di  controllo  e  vigilanza,  in  particolare  nell’ambito  della  gestione  dei 
rifiuti. Le principali azioni in questo settore includono:

1. La  definizione  e  l’applicazione  di  sanzioni  amministrative  per  violazioni  in  materia  di 
gestione dei rifiuti;

2. Il controllo delle attività delle aziende attive nel settore del recupero dei rifiuti, al fine di 
garantire la conformità alle normative vigenti in materia di economia circolare;

3. La collaborazione con la Regione Toscana per la bonifica dei siti inquinati, per la quale, pur 
in assenza di personale specificamente dedicato, sono state attivate soluzioni temporanee per 
fronteggiare le necessità più immediate.

La Provincia riconosce che le sfide ambientali richiedono l’adozione di strategie integrate, in grado 
di coniugare innovazione, efficienza e responsabilità sociale. Questo si inserisce in un percorso più 
ampio di trasformazione, finalizzato al miglioramento della qualità della vita dei cittadini e alla 
tutela del patrimonio naturale del territorio.

6.1 Automezzi

La Provincia di Arezzo ha dimostrato un forte impegno nella gestione responsabile del proprio 
parco automezzi. Attraverso una progressiva ottimizzazione delle risorse e un'attenzione costante 
alla  riduzione delle  emissioni,  l'Ente  ha  ridotto il  numero di  veicoli  in  uso e  ha  implementato 
strategie per migliorare l'efficienza energetica. 

Di seguito viene presentata una sintesi dei consumi di carburante per gli anni 2022 e 2023, con 
un'analisi delle riduzioni ottenute e delle aree che richiedono ulteriori interventi.
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Anno Numero di 
automezzi

Consumo di 
benzina (Lt)

Consumo di 
gasolio (Lt)

Consumo di 
metano (Kg)

Consumo di 
GPL (Kg)

2022 205 4.046.772 8.504.058 633.539 635.399

2023 190 3.971.160 7.640.042 538.532 664.316

Tabella 11: Numero di automezzi e relativi consumi

Nel confronto tra il 2022 e il 2023, si nota come la Provincia di Arezzo abbia ridotto il numero di  
automezzi da 205 a 190. Questa diminuzione è accompagnata da una riduzione dei consumi di 
carburante.  Il  consumo  di  benzina  è  sceso  da  4.046.772  a  3.971.160  litri,  con  una  riduzione 
dell'1,9%. Anche il consumo di gasolio ha registrato un calo, passando da 8.504.058 a 7.640.042 
litri,  pari a un decremento del 10,2%. Per quanto riguarda il metano, si  è passati  da 633.539 a  
538.532 kg, con una diminuzione del 15%. Al contrario, il consumo di GPL ha visto un leggero 
aumento, passando da 635.399 a 664.316 kg, con un incremento del 4,5%. Questi dati evidenziano 
l'impegno  della  Provincia  nella  gestione  sostenibile  del  parco  automezzi,  con  una  particolare 
attenzione alla riduzione dei consumi di carburanti tradizionali come gasolio e metano. Tuttavia, 
l'aumento del consumo di GPL suggerisce un'area in cui potrebbero essere attuate ulteriori misure di 
ottimizzazione per ridurre ulteriormente l'impatto ambientale.

6.2 Consumi dell’Ente

La Provincia di Arezzo ha due sedi. La prima sede, quella istituzionale, è rappresentata dal Palazzo 
della  Provincia  di  Arezzo,  nel  cuore  della  città  di  Arezzo;  qui  si  trova  il  centro  dell’attività 
amministrativa e istituzionale dell’Ente. All’interno si svolgono le principali funzioni di governo, 
tra cui le sedute del Consiglio Provinciale, e operano i servizi a supporto del territorio. L’altra sede 
è rappresentata da un polo multifunzionale denominato “U2 – Innovation Building” situato in Via 
Lazzaro  Spallanzani  23  ad  Arezzo,  all'interno  del  Centro  Affari.  Questa  sede,  esclusivamente 
operativa, ospita altri uffici della Provincia di Arezzo, tra cui il Settore Viabilità e Lavori Pubblici e 
il Settore Edilizia e Pianificazione Territoriale.

Nel  2023 si  registra  un calo  significativo dei  consumi  complessivi  di  energia  elettrica  (-53%), 
attribuibile in larga parte alla riduzione dei consumi presso l’edificio “U2 – Innovation Building”, 
che passano da 285.789 a circa 71.739 kWh. La sede centrale mostra invece un lieve aumento 
(+9%), ma il dato complessivo evidenzia un importante progresso in termini di contenimento dei 
consumi energetici.
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Consumi di energia elettrica (kWh) 2022 2023

Sede centrale 100.811 110.095

U2-Innovation building 285.789 71.739

Totale 386.600 181.834

Tabella 12: Consumi di energia elettrica in kWh

Per quanto riguarda i  consumi di gas,  nel 2023 quelli  della sede centrale si  riducono del 6,8% 
rispetto  all’anno  precedente.  L’edificio  U2  –  Innovation  Building  non  utilizza  gas  come  fonte 
energetica: pertanto, non presenta consumi in entrambi gli anni. La riduzione registrata è attribuibile 
a una maggiore efficienza nell’utilizzo degli impianti termici e a una gestione più razionale del 
riscaldamento.

Consumi di gas naturale (m3) 2022 2023

Sede centrale 33.861 31.558

U2-Innovation building N.A. N.A.

Totale 33.861 31.558

Tabella 13: Consumi di gas naturale in m3

Nel 2023 i consumi idrici totali aumentano del 46,6%, con un incremento significativo presso la 
sede  centrale  (+64%).  Anche  l’Innovation  Building  registra  una  crescita,  seppur  più  contenuta 
(+18%). 

Consumi di acqua (m3) 2022 2023

Sede centrale 1.297 2.127

U2-Innovation building 797 941

Totale 2.094 3.068

Tabella 14: Consumi di acqua in m3

6.3 Emissioni di gas serra

Il monitoraggio delle emissioni di gas serra rappresenta un elemento centrale nell’impegno della 
Provincia  di  Arezzo  verso  la  sostenibilità  ambientale  e  la  lotta  al  cambiamento  climatico.  La 
quantificazione  delle  emissioni  consente  di  misurare  l’impatto  ambientale  legato  ai  consumi 
energetici  dell’Ente, individuare le principali  fonti  emissive e pianificare interventi  di  riduzione 
coerenti con gli obiettivi di transizione ecologica. Pertanto, la rendicontazione delle emissioni di 
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Scopo 1 e Scopo 2 costituisce una base fondamentale per  l’analisi  delle prestazioni  ambientali  
dell’Ente e per l’attuazione di strategie di mitigazione dell’impatto climatico. 

Le  emissioni  di  Scopo  1  sono  emissioni  dirette  di  gas  serra,  misurate  in  tonnellate  di  CO 2 

equivalente, generate da fonti possedute o controllate dall’Ente, come i combustibili utilizzati per il  
riscaldamento degli edifici e i carburanti impiegati dal parco mezzi. Le emissioni di Scopo 1 sono 
passate  da  33,579  a  31,041  tonnellate,  con  una  riduzione  del  7,6% nel  2023  rispetto  all’anno 
precedente. Questo miglioramento è attribuibile a un uso più efficiente dei combustibili fossili nei  
mezzi e nelle sedi dell’Ente, in linea con gli obiettivi di razionalizzazione energetica e contenimento 
delle emissioni atmosferiche.

CO2e (tonnellate) 2022 2023

Emissioni di Scopo 1 – da combustione        33.579          31.041 

Tabella 15: Emissioni di Scopo 1 

I seguenti grafici mostrano il dettaglio della composizione delle emissioni di Scopo 1.

Nel 2022, le emissioni Scope 1 sono state dominate principalmente dal consumo di gasolio, che ha 
rappresentato circa il 64% delle emissioni totali. Seguono benzina (25%) e metano (5.7%). Il gas 
naturale e il GPL hanno avuto un impatto minore, contribuendo rispettivamente a circa il 0.2% e 
5.4%. Nel 2023 si osserva un lieve miglioramento nella distribuzione delle fonti. Il gasolio rimane 
la  principale  fonte  (61.8%),  ma  si  nota  una  leggera  diminuzione  percentuale  rispetto  all’anno 
precedente. Le emissioni da benzina sono scese al 26.7%, mentre il contributo di metano e GPL è 
leggermente aumentato, indicando un potenziale spostamento verso combustibili alternativi meno 
impattanti. Nel complesso, i dati evidenziano un primo segnale positivo di transizione verso un mix 
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energetico  più  sostenibile,  anche  se  il  peso  preponderante  dei  combustibili  fossili  tradizionali  
rimane una sfida importante per la strategia di decarbonizzazione dell'organizzazione.

Le  emissioni  di  Scopo  2  sono  emissioni  indirette  di  gas  serra,  misurate  in  tonnellate  di  CO2 

equivalente, derivanti dal consumo di energia elettrica acquistata da terzi.  La tabella sottostante 
mostra le emissioni calcolate secondo due approcci:  location-based che utilizza per il calcolo un 
fattore di emissione medio della rete elettrica locale o nazionale e market based che, invece, tiene 
conto delle scelte contrattuali dell'organizzazione per l'acquisto di energia. La diminuzione delle 
emissioni di Scopo 2 è significativa; si sono ridotte del 53,3% sia nella modalità location-based (da 
122 a 57 tonnellate) sia in quella market-based (da 194 a 91 tonnellate).

CO2 (tonnellate) 2022 2023

Emissioni di Scopo 2 – Location based 122 57

Emissioni di Scopo 2 – Market based 194 91

Tabella 16: Emissioni di Scopo 2

Complessivamente,  la  riduzione  delle  emissioni  è  stata  rilevante,  riflettendo  un  cambiamento 
concreto nei modelli di consumo energetico dell’Ente. Questo risultato evidenzia l’efficacia delle 
azioni di efficientamento e razionalizzazione adottate, unitamente a una maggiore attenzione nella 
scelta delle fonti di approvvigionamento energetico, contribuendo alla diminuzione dell’impronta 
ambientale dell’amministrazione.
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Nota metodologica

Il presente Bilancio di Sostenibilità rappresenta il primo documento di Reportistica di Sostenibilità 
redatto  dalla  Provincia  di  Arezzo  con  l’obiettivo  di  rendicontare  in  maniera  sistematica  le 
informazioni non finanziarie relative alle proprie attività. Il periodo di riferimento copre il biennio 
2022-2023.

La redazione è avvenuta in conformità ai GRI Standards (Global Reporting Initiative), riconosciuti 
a livello internazionale come il principale riferimento per la Rendicontazione di Sostenibilità. Il 
documento  intende  offrire  una  rappresentazione  chiara,  trasparente,  coerente  e  completa  delle 
iniziative intraprese dall’Ente nel corso del biennio e dei risultati ottenuti.

Pertanto, questo Bilancio costituisce il punto di partenza per un percorso strutturato e progressivo di  
reporting in ambito ESG (ambientale, sociale e di governance). Al fine di garantire la massima 
attendibilità dei dati riportati, non è stato fatto ricorso a stime.

Le metodologie di calcolo

Di seguito si  riportano le principali  metodologie di  calcolo e i  parametri  utilizzati  nel presente  
documento: 

 Il tasso di frequenza degli infortuni indica quanti infortuni si verificano ogni milione di ore 
lavorate ed è dato dal rapporto fra il numero di infortuni sul lavoro registrabili, ad esclusione 
degli infortuni in itinere, e il numero totale di ore lavorate, moltiplicato per 1.000.000.

Per il calcolo delle emissioni di gas serra è stato utilizzato lo standard del GHG Protocol. I fattori di 
emissione utilizzati per il calcolo delle emissioni di gas serra riportate sono i seguenti:

 Emissioni dirette di Scopo 1: per i consumi di gas naturale, diesel, benzina e GPL 
sono stati utilizzati i fattori di emissione proposti dal DEFRA (Department for Environment, 
Food and Rural Affairs) del Regno Unito aggiornati al 2023 e moltiplicati per le rispettive 
quantità consumate.

 Emissioni indirette di Scopo 2: sono stati utilizzati due approcci, ovvero:

1. Location based: queste emissioni sono state calcolate moltiplicando l’elettricità acquistata 
dalla rete elettrica nazionale per il  fattore di emissione tratto da Confronti internazionali 
Terna su dati Enerdata – dati 2019;

2. Marked based: queste emissioni sono state calcolate moltiplicando la quantità di energia 
elettrica  acquistata  dalla  rete  elettrica  nazionale  per  il  fattore  di  emissione  residual  mix 
dell’Italia, secondo l’European Residual Mixes, AIB – dati 2023
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